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PREMESSA 

Il primo PGT è stato approvato nel 2010 (Delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 15/12/2010 pubblicata 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n.11 del 16/03/2011).  

Successivamente sono state approvate alcune variante, tra cui: 

- I^ variante approvata con Delibera di C.C. n. 3 del 1 marzo 2016 pubblicata sul BURL Serie Avvisi e 

Concorsi n.22 del 1 giugno 2016 (aggiornamento Componente Geologica del PGT);  

- II^ variante approvata con Delibera di C.C. n. 20 del 25 luglio 2017 pubblicata sul BURL Serie Avvisi 

e ConcoǊǎƛ ƴΦпм ŘŜƭ мм ƻǘǘƻōǊŜ нлмт ό±ŀǊƛŀƴǘŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŀƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ¢н ŘŜƭ 5ŘtύΤ  

- III^ variante approvata con Delibera di C.C. n. 35 del 30 novembre 2018 pubblicata sul BURL Serie 

Avvisi e Concorsi n.10 del 6 marzo 2019 (variante per la riclassificazione di aree prive di 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tLL ά[ŀ tƛƻŘŀέύΤ 

- IV^ variante approvata con Delibera di C.C. n. 4 del 28 marzo 2019 (variante al Piano delle regole 

e dei Servizi) pubblicata sul BURL Serie Avvisi e Concorsi del 15 maggio 2019; 

- V^ variante approvata con Delibera di C.C. n. 29 del 26 luglio 2021 (variante puntuale comparto 

Dobitex) pubblicata sul BURL Serie Avvisi e Concorsi del 122 settembre 2021). 

Ulteriormente sono state approvate alcune varianti puntuali relative a specifiche aree: 

- SUAP attività produttive e Permesso di Costruire Convenzionato ς Ambito di via Isonzo ς via 

Canturino); 

- variante puntuale comparto ex Monti e Zerbi; 

Con Delibera di Giunta Comunale n° 121 del 5 dicembre 2019 il Comune di Vertemate con Minoprio ha 

dato avvio al procedimento di cui alla presente Variante al PGT, approvando al contempo le linee di 

ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ. 

 

Con Delibera di Consiglio Comunale del 23 febbraio 2021 sono stati individuati ambiti nei quali avviare 

processi di Rigenerazione urbana e territoriale ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ōƛǎ ƭΦǊΦ мнκлрΦ   
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1  IL QUADRO RICOGNITIVO E CONOSCITIVO ς CLb![L¢!Ω  

Ai sensi degli articoli 8, 9 e 10 della l.r.12 del 1 marzo 2005 il PGT (Piano di Governo del Territorio) 

ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ed è articolato in tre distinti strumenti: il Documento di 

Piano (DdP) il Piano delle Regole (PdR) e il Piano dei Servizi (PdS) cui sono demandati diversi livelli e temi 

di pianificazione. 

Lƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ όƴƻǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ l.r. 12/05) costituisce il livello ricognitivo, interpretativo e 

strategico della pianificazione comunale.  

Il Piano delle RŜƎƻƭŜ ƴƻǊƳŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀƳƳŜǎǎŜ Řŀƭ tD¢ ǎǳ ǘǳǘǘƻ il 

territorio comunale, ad eccezione delle porzioni di territorio di valenza strategica individuate dal DdP 

(Ambiti di Trasformazione).  

Il Piano dei Servizi individua la struttura pubblica del territorio comunale e definisce il quadro 

programmatorio degli interventi necessari ad assicurare un funzionamento e uno sviluppo equilibrato dei 

sistemi insediativi presenti. 

Il PGT assume pertanto una natura interdisciplinare, sviluppando assieme agli aspetti prettamente 

urbanistici anche gli aspetti gestionali, paesistici, ambientali, geologici, agronomici e informatici. 

La caratteristica fondamentale del Documento di Piano è di possedere contemporaneamente una 

dimensione strategica, che si traduce nella definizione di una visione complessiva del territorio comunale 

e del suo sviluppo, e ǳƴŀ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ 

soggetti a trasformazione e ŀƭƭΩindicazione dei loro criteri di attuazione. 

Il DdP ha validità quinquennale ed è sempre modificabile όǇǳƴǘƻ пΦ ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 8 della l.r. 12/05). Scaduto tale 

termine, ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ.  

A tal proposito, la presente Variante assume la veste di Variante Generale e la sua approvazione 

ridefinisce il nuovo Documento con nuova durata quinquennale che decorrerà dalla data di approvazione 

dello stesso. 

La durata quinquennale del nuovo Documento di Piano risponde alle esigenze di flessibilità derivanti dalla 

necessità di fornire risposte tempestive al rapido evolversi delle dinamiche territoriali.  

Resta però da sottolineare che, indipendentemente dalla durata prevista per legge degli atti del PGT, i 

processi di pianificazione territoriale delineano per loro natura scenari territoriali e prospettive di 

programmazione di più lungo periodo.  

In essi, infatti, sono delineati gli elementi portanti della struttura territoriale che, oltre ad essere 

caratterizzati da inerzie alla trasformazione, devono poter costituire un riferimento stabile nel medio 

lungo periodo delle scelte di pianificazione generale del Comune.  
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1.1 EFFICACIA E CONTENUTI DEL DDP 

La Legge Regionale n° 12/2005 stabilisce che άΧ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ƴƻƴ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŎƘŜ 

ǇǊƻŘǳŎŀƴƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ǎǳƭ ǊŜƎƛƳŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ Χέ (art. 8.3.) e pertanto i contenuti del DdP non 

costituiscono prescrizioni immediatamente operative nel governo del territorioΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

Ambiti di Trasformazione di cui alla lettera (lett.e) comma 2 art. 8 l.r.12/05)1. Di conseguenza le 

indicazioni di piano sono volte a fissare ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ conformativi (PdR e PdS) e 

degli atti di programmazione negoziata sulla base degli obiettivi generali del PGT e degli obiettivi specifici 

individuati per ogni Ambito di Trasformazione. 

Il Documento di Piano sulla base delle indicazioni della l.r. 12/05 e sulla base del quadro ricognitivo e 

conoscitivo del territorio comunale definisce: 

- gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore strategico per la 

politica territoriale, indicando i limiti e le condizioni in ragione dei quali siano ambientalmente 

sostenibili e coerenti con le previsioni a efficacia prevalente di livello sovracomunale; 

- gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT. Nella definizione di tali obiettivi il 

Documento di Piano tiene conto della presenza di patrimonio edilizio dismesso o sottoutilizzato 

potenzialmente da riutilizzare, della minimizzazione del Consumo di suolo in coerenza con 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŜŘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǾƛŀōƛƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ e della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei 

servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, anche a livello sovracomunale; 

- ai fini di quanto sopra, quantifica il grado di intervenuto consumo di suolo sulla base dei criteri e 

dei parametri stabiliti dal PTR e definisce la soglia comunale di consumo del suolo, quale somma 

delle previsioni contenute negli atti del PGT. 

- ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 

residenziale pubblica, le attività produttive primarie, secondarie e terziarie, ivi comprese quelle 

della distribuzione commerciale; 

- la compatibilità delle politiche di intervento e della mobilità con le risorse economiche attivabili 

dalla pubblica amministrazione, anche in relazione agli effetti indotti sul territorio contiguo; 

- gli ambiti di trasformazione, definendone gli indici urbanistico-edilizi in linea di massima, le 

vocazioni funzionali e i criteri di negoziazione, i criteri di intervento, preordinati alla tutela 

ambientale, paesaggistica e storico-monumentale, ecologica, geologica e idrogeologica; 

- gli ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale, prevedendo specifiche 

modalità di intervento e adeguate misure di incentivazione anche allo scopo di garantire lo 

sviluppo sociale ed economico sostenibile, la reintegrazione funzionale entro il sistema urbano e 

l'incremento delle prestazioni ambientali, ecologiche, paesaggistiche, energetiche, sismiche 

nonché l'implementazione dell'efficienza e della sicurezza del patrimonio infrastrutturale 

esistente; 

                                                                 
1
 Lett e) comma 2 art. 8 l.r. 12/05: Il Documento di Piano ....... individua, anche con rappresentazioni grafiche in scala 

adeguata, gli ambiti di trasformazione, definendone gli indici urbanistico-edilizi in linea di massima, le vocazioni 

funzionali e i criteri di negoziazione, nonché i criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, paesaggistica e 

storicoςmonumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, laddove in tali ambiti siano comprese aree 

qualificate a tali fini nella documentazione conoscitiva; 



DOCUMENTO DI PIANO ς QUADRO CONOSCITIVO E RICOGNITIVO 

8 

 

- i principali elementi caratterizzanti il paesaggio e il territorio, definendo altresì specifici requisiti 

degli interventi incidenti sul carattere del paesaggio e sui modi in cui questo è percepito; 

- le modalità di recepimento delle previsioni prevalenti contenute nei piani di livello sovracomunale 

e ƭΩeventuale proposizione, a tali livelli, di obiettivi di interesse comunale; 

- gli eventuali criteri di compensazione, perequazione e incentivazione. 

- i meccanismi gestionali e un sistema di monitoraggio che permetta di dare una priorità e un 

ordine di attuazione agli interventi previsti per gli ambiti di trasformazione e agli interventi 

infrastrutturali, anche in base alle risorse economiche realmente disponibili. 
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1.2 RUOLO DEL QUADRO RICOGNITIVO E CONOSCITIVO 

Tra gli aspetti fondamentali che caratterizzano il Documento di Piano il comma 1 art. 8 l.r. 12/05 indica la 

definizione del quadro conoscitivo del territorio. 

In questa logica le metodologie e gli strumenti finalizzati alla conoscenza del territorio, nonchè le analisi e 

le rappresentazioni cartografiche con le quali si restituisce il quadro di riferimento hanno assunto un vero 

e proprio ruolo di orientamento della pianificazione comunale. 

Le analisi territoriali, anche quelle riferite alla scala comunale, assumono in questa logica caratteristiche 

improntate ad un approccio metodologico di tipo sistemico, con una struttura mirata e fortemente 

connotata, per le loro capacità di sintesi interpretativa, ad una lettura critica dei processi trasformativi. 

Tali analisi, come previsto dalla l.r. мнκнллр Ŝ Řŀƛ άCriteri attuativi L.R. 12/05 per il Governo del Territorio. 

Modalità per la pianificazione comunaleέ (DGR 8/1681 del 29 dicembre 2005) non sono solo indirizzate a 

restituire il quadro ricognitivo e programmatorio dettato dagli atti di programmazione sovraordinati ma 

sono anche volte a raccogliere e sintetizzare istanze, suggerimenti e/o proposte provenienti da Enti, attori 

locali, operatƻǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝκƻ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻΦ 

Il quadro conoscitivo ha assunto, in questa nuova e articolata interpretazione, il valore fondamentale di 

studio approfondito del territorio in esame, condotto attraverso una lettura sistemica dei suoi caratteri 

(geografici, geomorfologici, idraulici, ambientali, paesistici, storico-ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ΧύΣ 

funzionale ŀƭƭΩindividuazione di strategie adeguate alle esigenze delle diverse realtà indagate. Si tratta 

quindi di un approccio necessariamente interdisciplinare, fondato sulla valutazione delle risorse, delle 

opportunità e dei fattori di criticità che caratterizzano il territorio e mirato a evidenziare e valorizzare le 

possibili interazioni tra i vari sistemi e i fattori che li connotano, sulla base dei quali definire obiettivi e 

contenuti del Piano. 

Il quadro conoscitivo ha acquisito importanza anche alla luce delle nuove esigenze di partecipazione alla 

costruzione dello strumento di governo del territorio: le Amministrazioni e i soggetti impegnati nelle 

ŀȊƛƻƴƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛŜΣ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ όŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ΧύΣ ŘŜǾƻƴƻ, infatti, 

riferirsi costantemente ad un patrimonio conoscitivo sempre più esteso e aggiornato, condiviso o desunto 

dalle banche dati degli enti sovraordinati. Ciò permette la costruzione di un quadro ŘΩinterpretazione 

sintetica del territorio e delle principali dinamiche territoriali che ne caratterizzano il rapporto con il 

contesto di riferimento. Unŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ 

condivise favorendo, rispetto alla dimensione regionale e provinciale, una maggior integrazione tra i 

diversi livelli di pianificazione territoriale. 
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2  GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO E LA PIANIFICAZIONE 

SOVRAORDINATA 

Lƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ άΦΦΦΦ ǎƛ ŀǘǘǳŀ 

mediante una pluralità di piani, fra loro coordinati e differenziati, i quali nel loro insieme costituiscono la 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǘŜǎǎƻέ (art. 2 comma 1 della l.r. 12/05). 

I piani sono di livello regionale, provinciale o comunale e la loro articolazione è definita dalla legislazione 

nazionale e regionale di riferimento. Nei confronti della pianificazione comunale i piani sovraordinati 

hanno generalmente carattere di indirizzo e coordinamento, ma in alcuni casi specifici assumono anche 

efficacia prevalente e vincolante. 

Gli strumenti di pianificazione sovraordinata di riferimento per il PGT sono: 

- Piano Territoriale Regionale (PTR)Σ ŎƘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [w мнκлр ŘŜƭƛƴŜŀ ƭƛƴŜŜ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭƻ 

sviluppo, obiettivi e azioni di governo del territorio che i livelli di pianificazione subordinati 

devono recepire e interpretare ad una scala territoriale di maggiore dettaglio. Quale specifico 

riferimento per le azioni di riduzione del Consumo di suolo deve essere inoltre citata 

ƭΩintegrazione del PTR alla l.r. 31/14 approvata con Delibera del Consiglio regionale n° 411 del 19 

dicembre 2018 (con efficacia dal 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi 

e concorsi dell'avviso di approvazione); 

- Piano Paesistico Regionale (PPR), redatto dalla Regione in applicazione del D.Lgs. 142/2004, che 

orienta la pianificazione e la tutela del paesaggio regionale.  Per la Regione Lombardia il PPR 

costituisce articolazione e specificazione del PTR; 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) che orienta e coordina la pianificazione 

del territorio provinciale. Esso esercita per taluni specifici aspetti (tutela di beni ambientali e 

paesaggistici del PPR oggetto di maggior definizione alla scala locale, localizzazione 

ŘΩinfrastrutture della mobilità di scala provinciale o regionale, individuazione degli ambiti agricoli 

ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦмр ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭŀ l.r. 12/05, indicazione delle aree soggette 

ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǎƛǎƳƛŎƻύ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛǾŀ e prevalente sugli atti del PGT (art.18 

comma 2 l.r. 12/05). 

In relazione a quanto sopra è importante richiamare che con Delibera del Consiglio Regionale n. XI/2137 

del 2 dicembre 2021 è stata adottata la Revisione Generale del Piano Territoriale Regionale (PTR) 

comprensiva del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP)Φ {ŜōōŜƴŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 

generale del PTR non è soggetta a regime di salvaguardia essa non può costituire, nella fase di 

ricostruzione del quadro ricognitivo degli atti di pianificazione sovraordinata, un elemento di confronto e 

verifica rispetto ai contenuti della Variante Generale.  

A sŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ  ƴΦ оф ŘŜƭ ну ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмтΣ ±ŜǊǘŜƳŀǘŜ Ŏƻƴ aƛƴƻǇǊƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ anche 

ricompreso, per la porzione orientale del proprio territorio comunale, nel Parco Regionale delle Groane 

ƎƛŁ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΦǊΦ омκмфтс άTesto unico delle leggi regionali in materia di istituzione dei parchiέΦ Tale 

ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛone delle norme di salvaguardia previste dal comma 2 art. 12 bis 

della l.r. 16 luglio 2007 n.16 come modificata dalla l.r. n. 39 del 28 dicembre 2017. Ulteriormente con 

delibera Deliberazione della Comunità del Parco n. 17 del 21/12/202 è stato adottato la Variante Generale 

al PTC del Parco Regionale, in regime di salvaguardia ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ муΣ ŎƻƳƳŀ сΣ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ усκмфуоΣ 

così come modificato dalla L.R. 11/2000.  
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Oltre agli strumenti di pianificazione territoriale sopra indicati, la Variante Generale del PGT di Vertemate 

con Minoprio deve recepire anche i contenuti del Piano di Indirizzo Forestale (PIF), approvato dalla 

Provincia di Como con Delibera di Consiglio Provinciale n.8 del 15/03/2016. 

La costruzione del quadro conoscitivo parte quindi dal riconoscimento delle indicazioni fornite dagli 

strumenti di pianificazione sovraordinata sopra citati per lo specifico contesto comunale. 

Nel seguito sono riassunti i contenuti generali di tali strumenti aventi ricadute sulla pianificazione 

territoriale di Vertemate con MinoprioΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ dei piani 

sovraordinati vengono poi puntualmente riproposti e specificati quando siano direttamente attinenti 

ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ (tutela paesistica, tutela ambientale, agricoltura, mobilità, ecc..). 
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2.1  IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 

Con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 56 del 28/9/2010 è stato approvato il Piano Territoriale 

Regionale istituito dalla l.r. 12/2005.  

Aggiornato con cadenza annuale, esso è uno strumento di carattere generale che ha la funzione di 

indirizzare, agli effetti territoriali, la programmazione di settore della Regione e di orientare la 

programmazione e pianificazione territoriale dei comuni e delle province. 

Sulla base dei contenuti del programma regionale di sviluppo e della programmazione regionale generale 

e di settore il PTR indica gli elementi essenziali delƭΩŀǎǎŜǘǘƻ territoriale regionale e definisce, in coerenza 

Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛ ŎǊƛǘŜri e gli indirizzi per la redazione degli atti di programmazione territoriale di 

province e comuni. 

Il Piano Territoriale Regionale indica: 

¶ il quadro delle iniziative inerenti alla realizzazione delle infrastrutture e delle opere pubbliche di 

interesse regionale e nazionale; 

¶ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ 

di coordinamento dei parchi regionali, della disciplina delle aree regionali protette e degli atti di 

regolamentazione e programmazione regionale e nazionale in materia di tutela delle risorse 

idriche, geologiche, idrogeologiche, agro-ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΣ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

acustico ed atmosferico, dello smaltimento dei rifiuti; 

¶ il quadro delle conoscenze delle caratteristiche fisiche del territorio. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ t¢w ŘƛǾŜƴǘŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ-territoriali 

compiute dagli enti locali e dagli attori coinvolti, valorizzandone i contributi al fine di migliorare la 

competitività, la qualità della vita e le caratteristiche del territorio lombardo. 

Tra le sezioni che compongono il PTR, il 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ 

territorio regionale, individuando gli elementi potenziali di fragilità territoriale e gli obiettivi di sviluppo 

socio-economico regionale. 

Il DdP del PTR articola specifici tematismi per i sei sistemi territoriali individuati sul territorio regionale: 

Metropolitano, della Montagna, Pedemontano, dei Laghi, della Pianura Irrigua, Fiume Po e Grandi Fiumi di 

Pianura. 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭ t¢wΣ Vertemate con Minoprio è collocato nel 

Sistema Territoriale Pedemontano appartenendo, al contempo, al Sistema Metropolitano. 
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tavola 4 PTR 

Per quanto attiene il Sistema territoriale pedemontano, cui si ritiene appartenga Vertemate con 

Minoprio, il DdP del PTR individua i seguenti obiettivi (tra parentesi i riferimenti ai 24 obiettivi espliciti del 

PTR): 

1. Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate tra 

loro (reti verdi e reti ecologiche) (ob. PTR . 14, 16, 17, 19) 

2. Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento ambientale e la 

preservazione delle risorse (ob. PTR . 7,8,17) 

3. Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa (ob. PTR . 13) 

4. Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture per 

la mobilità pubblica e privata (ob. PTR . 2, 3, 4) 

5. Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio (ob. PTR: 2, 20, 21) 

6. Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità turistico-

ricreativa e il mantenimento dell'attività agricola (ob. PTR . 10, 14, 21) 

7. Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche del 

territorio pedemontano (ob. PTR . 5, 6, 14) 

8. Incentivare l'agricoltura e il settore turistico- ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ 

paesaggio caratteristico (ob. PTR . 10, 14, 18, 19, 21) 

9. Valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l'accessibilità alle 

nuove infrastrutture evitando l'effetto "tunnel" (ob. PTR . 6, 24) 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƴŜƭ sistema pedemontano la relazione del DdP fornisce i seguenti 

indirizzi: 
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ω ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΤ 

ω favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio; 

ω conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della Rete Verde 

Regionale, anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di Interesse Sovracomunale; 

ω evitare la dispersione urbana, mantenendo forme insediative compatte; 

ω mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture; 

ω realizzare le nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile. 

Per il sistema dei laghi, tra le altre, sono indicate le seguenti priorità:  

ω integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio;  

ω ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ 

paesaggio;  

ω tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, 

incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica;  

ω incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema per la 

vivibilità e qualità ambientale per residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale ed 

internazionale. 

I molǘŜǇƭƛŎƛ ǘŜƳƛ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƛƭ tw¢ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ 

Vertemate con Minoprio in merito a: 

- ambiente: fra i differenti obiettivi vi sono quelli della fruizione sostenibile a scopi turistico-

ricreativi dei corǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻ-sistemi, il coordinamento delle 

politiche di sviluppo rurale; 

- assetti territoriali: fra i differenti obiettivi vi è quello di garantire un servizio di trasporto pubblico 

di qualità e favorire la mobilità sostenibile, favorire la progettazione paesaggistico-ambientale 

integrata, migliorare il sistema distributivo affinché si tutelino i centri minori, garantire ai comuni 

marginali servizi diffusi. 

- assetto economico/produttivo: fra i differenti obiettivi vi è quello di favorire la produzione agro-

alimentare di eccellenza, migliorare la sostenibilità ambientale del sistema produttivo e la sua 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ 

promuovere i centri di ricerca esistenti. 

- patrimonio culturale e paesaggio: fra i differenti obiettivi vi è quello di valorizzare il patrimonio, 

aumentare la quantità e qualità dei servizi offerti, sensibilizzare e trovare sinergie (anche negli 

strumenti di pianificazione) tra pubblico e privato per la promozione delle risorse culturali ed 

ambientali, recuperare le aree di degrado. 

Lƭ t¢w όŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ нлнмύ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нл ŎΦ п ƭΦǊΦ мнκлрΣ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

20 comma 5 l.r. 12/05, della realizzazione di interventi di Laminazione del torrente Seveso (Infrastruttura 

per la difesa del suolo) sulla base del Progetto esecutivo consegnato in Regione il 14/01/2020 nota prot. 

Z1.1196 (Codice PGRA misura ITN008_ITBABD_FRMP2021A_024), Tale previsione, che riguarda i Comuni 

di Vertemate con Minoprio, Cantù, Carimate, determina la necessità di verifica di compatibilità del PGT al 

PTR ai sensi deƭƭΩŀǊǘ мо ŎƻƳƳŀ у ƭΦǊΦ мнκлрΦ 

¢ŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмф όŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άbǳƻǾƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řϥ!ȊƛƻƴŜ /ƻƴǘǊŀǘǘƻ 

di Fiume Seveso 2019) del Programma d'azione 2014 del Contratto di Fiume Seveso. 
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2.2 [ΩLNTEGRAZIONE DEL PTR ALLA LEGGE REGIONALE 31/14  

La l.r. 31/14 Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato 

integra e modifica la l.r. 12/05, per la riduzione del Consumo di suolo e per orientare gli interventi edilizi 

verso le aree già urbanizzate, degradate o dismesse, sottoutilizzate da riqualificare o rigenerare, al fine di 

non compromettere l'ambiente, il paesaggio e l'attività agricola.  

La legge assume il suolo quale bene comune, non rinnovabile e delinea un sistema di competenze, 

coordinate tra loro e organizzate su più livelli, in cui la pianificazione regionale, provinciale e comunale 

sono interconnesse.  

Essa assegna in particolare al Piano Territoriale Regionale, ai Piani Territoriali di Coordinamento 

Provinciale e al Piano Territoriale Metropolitano (di seguito PTR, PTCP e PTM) il compito di individuare i 

criteri per gli strumenti di governo del terrƛǘƻǊƛƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Consumo di suolo declinata dalla l.r. 31/14. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ н ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ омκмпΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ t¢w άprecisi le modalità di determinazione e 

quantificazione degli indici che misurano il consumo di suolo, validi per tutto il territorio regionale, 

esprimendo i conseguenti criteri, indirizzi e linee tecniche da applicarsi negli strumenti di governo del 

territorio per contenere il consumo di suoloέΦ  

[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢w ŀƭƭŀ ƭΦǊ. 31/14 è stata approvata con Deliberazione di Consiglio Regionale 411 del 19 

dicembre 2018. Essa, poi, è stata oggetto di aggiornamento annuale con Deliberazione di Consiglio 

regionale 24 novembre 2021 - n. XI/2064 

Pertanto ci si riferisce, per la riduzione del CdS, ai criteri, agli indirizzi e alle linee tecniche da esso 

delineati per: 

- contenere il Consumo di suolo, tenendo conto delle specificità territoriali degli Ambiti Territoriali 

Omogenei (ATO) di cui alla lettera b-bis) comma 2 art. 19 della l.r. 12/05, come integrata dalla l.r. 

31/141; 

- definire le specifiche delle caratteristiche qualitative dei suoli, dello stato della pianificazione 

territoriale, urbanistica e paesaggistica, delle previsioni infrastrutturalƛΣ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƎƛŁ 

edificato, del fabbisogno abitativo e del fabbisogno produttivo; 

- determinare gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo dei PGT relativamente ai diversi sistemi 

funzionali e agli Ambiti Territoriali Omogenei; 

- indicare criteri univoci per la redazione della Carta del Consumo di suolo; 

- avviare un sistema di monitoraggio applicabile ai vari livelli di pianificazione, per dare priorità e 

ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΦ 

In via preliminare esso individua la soglia regionale di riduzione del Consumo di suolo, che è fissata: 

- per il 2025 pari al 45% della superficie complessiva degli Ambiti di Trasformazione su suolo libero 

a destinazione prevalentemente residenziale e vigenti al 2 dicembre 2014, ridotta al 20-25% al 

2020;  

                                                                 
1
 'b bis) comma 2 art. 19l.r. 12/05 ς Il PTR .... identifica gli ambiti territoriali omogenei in cui disaggregare le province 

e la città metropolitana, rispetto ai quali individuare ...... 
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- per il 2020, pari al 20% degli Ambiti di Trasformazione su suolo libero a destinazione 

prevalentemente per altre funzioni urbane e vigenti al 2 dicembre 2014. 

In sede di aggiornamento annuale 2021 (sopra citata) tali soglie sono state traslate rispettivamente al 

2020 e al 2025. 

Il PTR, poi, rimodula la soglia regionale di riduzione in rapporto alle specificità insediative e previsionali 

ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ /aΣ ƻǎǎƛŀ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŘŜƭ 

rapporto tra ambiti di trasformazione previsti su suolo urbanizzato e fabbisogno e delle potenzialità della 

rigenerazione.  

La soglia regionale di riduzione del Consumo di suolo per le destinazioni prevalentemente residenziali è 

articolata di conseguenza in soglie provinciali nel seguente modo: 

- tra il 20% e il 25% per le Province di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, 

Pavia e Sondrio; 

- tra il 25% e il 30% per le Province di Monza e Brianza, Varese e la CM di Milano. 

Per altre funzioni urbane, definisce per tutte le Province la soglia di riduzione del Consumo di suolo del 

20%. 

Al fine di territorializzare gli specifici criteri di riduzione del Consumo di suolo, il PTR individua 33 ambiti 

Territoriali Omogeni rappresentati nella tavola 01. 

Le tŀǾƻƭŜ лс ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢w ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ омκнлмп ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ŀǇǇŀǊŀǘƻ 

ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘΩ!¢h Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ t¢/tκt¢aΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƛ 

PGT per il proprio specifico territorio, nel processo di adeguamento alla l.r. 31/2014. In tale tavola, infatti, 

oltre che nel fascicolo dei criteri di applicazione del PTR, sono declinati gli specifici obiettivi da 

raggiungere da parte degli strumenti di governo del territorio. 

Sul territorio della Provincia di Como sono individuati dal PTR i tre Ambiti Territoriali Omogenei del Lario 

Comasco, del Comasco e Canturino e di Varese e valli fluviali. 

 
Ambiti territoriali omogenei ς stralcio tavola 01 del PTR 31/14 
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Vertemate con Minoprio ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭΩATO Comasco e Canturino, per il quale vengono dettati specifici 

criteri di riduzione del consumo di suolo. 

   

Polarità PTCP e sistema di relazioni ς A8 e Sistema infrastrutturale esistente e di progetto ς A7 

   

Indice di urbanizzazione territoriale e del suolo utile netto ς D1 

 

Valori paesistico ambientali - D2 
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tŜǊ ƭΩ!¢h ŘŜƭ /ƻƳŀǎŎƻ Ŝ /ŀƴǘǳǊƛƴƻΣ ƛƭ t¢w ƭΦǊΦомκмп ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜǘǘŀ 

criteri generali di riduzione del consumo di suolo.  

vǳŀƴǘƻ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ Řŀƭ t¢w ǇŜǊ ƭΩ!¢h ŝ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ riportato: 

COMASCO E CANTURINO 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ όоуΣу҈ύ ŝ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ όмтΣс҈ύΦ 9ǎǎƻ 

ŘŜǎŎǊƛǾŜ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Řƛ ŦƻǊǘŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŦƻǊǘƛ 

elementi di variabilità dei caratteri insediativi. 

I livelli più intensi di consumo di suolo si registrano nella conurbazione di Como e lungo le sue radiali 

storiche (direttrici SS Comasina, SS Briantea verso Varese, SP Garibaldina, SP Canturina, SS dei laghi di 

PǳǎƛŀƴƻύΣ ƴŜƭƭΩŀŘŘŜƴǎŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ Řƛ /ŀƴǘǴ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {t пм ±ŀƭŀǎǎƛƴŀΣ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ 

ŜǎǘΦ vǳƛ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛΦ [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŝ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǳǘƛƭŜ ƴŜǘǘƻΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǾŀƭƻǊƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 

cintura (tavola 05.D1). 

Il valore del suolo (tavola 05.D3), mediamente, non è elevato e assume uno specifico significato in 

rapporto alla sua rarità e al ruolo che svolge nella regolazione dei sistemi urbani e per la connessione degli 

elementi del sistema ambientale. In alcuni casi il suolo libero assume connotati prevalentemente 

periurbani. 

Le previsioni di consumo di suolo dei PGT sono perlopiù limitate a episodi di cucitura e completamento dei 

ƳŀǊƎƛƴƛ ǳǊōŀƴƛ όǘŀǾƻƭŀ лпΦ/нύΦ bŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǘƻΣ ǾŜǊǎƻ aƛƭŀƴƻΣ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻΣ ƛƴ 

ŀƭŎǳƴƛ ŎŀǎƛΣ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ƭΩƻŎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎƛŘǳŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ 

ambientale presenti. Tra le altre emerge la previsione di servizi sportivi e culturali sovraccomunali 

contenuta nel PTCP e recepita dai PGT (nei Comuni di Villaguardia e Luisago). 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ /ƻƳƻΣ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭŀ !ф Ŝ ǾŜǊǎƻ ±ŀǊŜǎŜΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ 

potenzialità di recupero e rigenerazione urbana, rilevabili anche a scala Regionale (tavola 04.C3). 

Qui, dove i conflitti potenziali tra sistema insediativo e valori ambientali sono più alti, il livello di tutela 

ambientale delle aree libere della pianura è affidato ad alcuni PLIS e ai parchi regionali presenti lungo i 

ŎƻƴŦƛƴƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǘƻΦ 

Le pressioni e le aspettative di trasformazione delle aree potrebbero ulteriormente accentuarsi per effetto 

dei nuovi gradi di accessibilità connessi al completamento del tracciato Varese-Como-Lecco e del tracciato 

ŘŜƭƭŀ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀΣ ŎƘŜ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ Ƙŀ ƎƛŁ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ aŀƭǇŜƴǎŀΦ 

Il rischio di una maggiore tendenza urbanizzativa e di un ulteriore consumo di suolo è quindi più forte. 

In questa condizione deve essere consistente anche la capacità di rispondere ai fabbisogni attraverso 

specifiche politiche di rigenerazione, rendendo la diminuzione di consumo di suolo effettiva e di portata 

significativa. 

Le politiche di rigenerazione saranno attivabili anche con lΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ Řŀƭ t¢w ǇŜǊ Ǝƭƛ 

areali di rilevanza sovralocale di interesse strategico (areale n° 4 ς tavola 05.D4), da dettagliare e 

sviluppare anche attraverso processi di co-pianificazione (Regione-Provincia-Comuni). 
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Nelle porzioni pƛǴ ŘŜƴǎŜΣ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

soddisfare i fabbisogni con il recupero del tessuto urbano, devono optare per consumi di suolo rapportati 

al solo soddisfacimento di fabbisogni di breve periodo (indicativamente un ciclo di vigenza del DdP). 

Dƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎƛŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ƻ ŀŎŎƻǊŘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ όǘŀǾƻƭŀ 

04.C3) partecipano, comunque, alla definizione del quadro di riferimento per la rigenerazione urbana di 

scala metropolitana. 

La rigenerazione, utile a soddisfare la domanda di base (prevalentemente residenziale), potrebbe anche 

ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀƴƎƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƎǊŀŘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴŘƻǘǘƛ 

dalle previsioni della programmazione strategica regionale (tavola 02.A7: completamento della 

Pedemontana Lombarda, da Lentate sul Seveso a Dalmine, realizzazione del collegamento Varese-Como-

Lecco, potenziamento della linea ferroviaria Chiasso-Como-Seregno-Monza-Milano) e il ruolo di Como, 

polo di interesse regionale direttamente connesso alla Svizzera. 

!ƴŎƘŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŎƭƛƴŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǘƻΣ ŀƭ 

ruolo di Como e della sua area metropolitana, con applicazione dei criteri generali dettati dal PTR per gli 

obiettivi di progetto territoriale degli Ato (presenza o necessità di insediamento di servizi e attività 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎƻǾǊŀƭƻŎŀƭŜΣ Ǌǳƻƭƻ ŀǎǎǳƴǘƻ Řŀƛ /ƻƳǳƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ 

produttivo, ecc.) estesa anche agli altri centri di gravitazione presenti (Cantù, Fino Mornasco e Lomazzo a 

Ŝǎǘ ŘŜƭƭΩ!фΣ !ǇǇƛŀƴƻ DŜƴǘƛƭŜΣ hƭƎƛŀǘŜ /ƻƳŀǎŎƻ Ŝ [ǳǊŀǘŜ /ŀŎŎƛǾƛƻ ŀ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭΩ!фύΦ 

Le aree libere periurbane devono partecipare alla strutturazione della rete di connessione tra gli elementi 

di valore ambientale (Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate, Parco della Valle del Lambro, Parco 

Spina Verde, SIC e ZPS), attenuando i conflitti esistenti o insorgenti tra sistema della protezione e sistema 

insediativo (tavola 05.D2). 

Negli altri settori territoriali, tra le direttrici a più forte conurbazione e nelle porzioni meridionale e 

ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǘƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǳǘƛƭŜ ƴŜǘǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǾŀƭƻǊƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ ŎƘŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ 

generale di minƻǊ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ όǘŀǾƻƭŀ лрΦ5мύΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘƛŦŦǳǎƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ 

di importanti attività produttive (manifatturiere e commerciali). 

Qui le potenzialità di rigenerazione rilevabili alla scala regionale non sono elevate. 

Nella fascia meridionale, verso il confine con la Città Metropolitana, dove le tutele ambientali sono meno 

intense e la disponibilità di aree libere più abbondante, il consumo di suolo previsto dai PGT assume 

dimensioni significative (tavole 04.C1 e 04.C2). 

Le pressioni e le aspettative di trasformazione della fascia meridionale potrebbero ulteriormente 

accentuarsi per effetto dei nuovi gradi di accessibilità connessi alla realizzazione alla recente apertura 

della Pedemontana nel tratto Busto Arsizio ς Lentate S.S. e al successivo completamento fino a Dalmine. 

Il rischio di una maggiore tendenza urbanizzativa e di un ulteriore consumo di suolo è quindi più forte. 

La riduzione del consumo di suolo deve, pertanto, essere finalizzata al consolidamento e alla tutela delle 

aree libere e le e previsioni di trasformazione devono, prioritariamente, essere orientate alla 

ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΦ {ƻƭƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΣ ƛ 

consumi di suolo utili devono soddisfare unicamente i fabbisogni di breve periodo. 

Nelle altre porzioni periferiche e nella fascia ovest le previsioni di trasformazione sono, invece, meno 

intense e perlopiù mirate alla cucitura del tessuto urbano di margine. Laddove non si possano attivare 
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azioni di recupero e rigenerazione urbana, potranno, quindi, essere soddisfatti fabbisogni relativi ad archi 

temporali leggermente superiori. 

[ŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!¢h ŀǘǘŜǎǘŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ !ф ŝ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŎǊƛǘƛŎŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ 

cui alla DGR IX / 2605 dŜƭ олκммκнлммΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇŀƎƎƛƴƛ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ 

Milano e ai relativi Comuni di cintura appartenenti alla zona A. In tale porzione la regolamentazione 

comunale in materia dovrà prevedere che i nuovi edifici da realizzare (anche in ambiti di rigenerazione) 

ǊƛǎǇƻƴŘŀƴƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜƭŜǾŀǘƛ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ /ƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Ŝκƻ 

riconfermato dovrà privilegiare i suoli direttamente connessi a reti infrastrutturali di trasporto pubblico o 

ai nodi di interscambio e definire meccanismi compensativi e/o di mitigazione che concorrano ad elevare il 

valore ecologico del tessuto urbano e delle reti ecologiche locali. Gli interventi di rigenerazione o 

riqualificazione del tessuto urbano dovranno partecipare in modo più incisivo che altrove alla 

strutturazione di reti ecologiche urbane, anche attraverso la restituzione di aree libere significative al 

ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜΦ !ƴŎƘŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!¢hΣ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ! όǇƛŀƴǳǊŀ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ 

urbanizzazioƴŜύ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘƻǾǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŎƘŜ ƛ ƴǳƻǾƛ 

edifici da realizzare (anche in ambiti di rigenerazione) rispondano a livelli elevati di prestazione energetica. 

Laddove imprescindibile, il nuovo consumo di suolo dovrà privilegiare localizzazioni limitrofe al sistema 

locale dei servizi, alle reti di mobilità (preferibilmente di trasporto pubblico) e ai nodi di interscambio, 

prevedendo meccanismi compensativi e/o di mitigazione del sistema ambientale. 

Oltre alla declinazione dei criteri per gli specifici ATO, il PTR integrato alla l.r. 31/14 declina ulteriori linee 

di indirizzo per la riduzione del consumo di suolo, tra cui le linee tecniche per la redazione della Carta del 

Consumo di suolo prevista dalla l.r. 12/05, come integrata dalla l.r. 31/14, le modalità di misura del 

Consumo di suolo e gli altri criteri di carattere generale rispetto alla qualità dei suoli e ai caratteri specifici 

delle scelte in materia di riduzione del consumo di suolo. 
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2.3 LA REVISIONE GENERALE DEL PTR COMPRENSIVA DEL PROGETTO DI VALORIZZAZIONE 

DEL PAESAGGIO ADOTTATA CON DCR N. XI/2137 DEL 2 DICEMBRE 2021 

Con Deliberazione del Consiglio Regionale n. XI/2137 del 2 dicembre 2021 è stata adottata la revisione 

generale del Piano Territoriale Regionale (PTR) comprensiva del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio 

όt±tύΦ {ŜōōŜƴŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ t¢w ƴƻƴ ǎƛŀ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀΣ ǎƛ 

ritiene utile ripercorrere i contenuti salienti della revisione generale adottata al fine di verificare i gradi di 

coerenza della variante rispetto al nuovo quadro di riferimento pianificatorio ivi delineato.  

In apposito e successivo paragrafo sono invece analizzati i contenuti del Progetto di Valorizzazione del 

Paesaggio (PVP) allegato alla Revisione Generale del PTR. 

La Revisione Generale del PTR, guidata da principi di Sussidiarietà, Territorializzazione e Semplificazione, 

si fonda su 5 pilastri (Coesione e Connessioni, Attrattività, Resilienza e governo integrato delle risorse, 

Riduzione del Consumo di suolo e Rigenerazione, Cultura e Paesaggio) che costituiscono la vision della 

Lombardia del 2030 per il costante miglioramento della qualità della vita dei cittadini.  

Sulla base di questi presupposti la revisione generale del PTR individua 11 obiettivi direttamente riferibili 

ai 5 pilastri del piano regionale. 
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Gli obiettivi del PTR trovano attuazione attraverso, da un lato, la pianificazione di settore e la 

pianificazione locale ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ la promozione dei Progetti Strategici e delle azioni di 

ǎƛǎǘŜƳŀ όƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ά5ŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜέύ. 

Tra i diversi progetti strategici quelli che hanno rilevanza per la pianificazione locale di Vertemate sono 

quelli della Rete Ecologica e della Rete Verde Regionale (RVR del PVP). 

bŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ Criteri e indirizzi per la pianificazione sono articolati i criteri e gli indirizzi utili a orientare la 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛΣ ǊƛŎƻƴŦŜǊƳŀǘƛΣ ŘŜƭƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢w alla l.r. 31/14 

(approvata con DCR 411/2018) per la riduzione del Consumo di suolo e la Rigenerazione. 

Dal punto di vista territoriale la Revisione del PTR colloca Vertemate con Minoprio nel Sistema 

Territoriale PedemontanoΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩAmbito Geografico di Paesaggio (AGP) 4.1 denominato 

άComasco e CanturinoέΦ 

   

Estratto Tavola PT2 della revisione generale del PTR ς Struttura territoriale. 

Per quanto riguarda questi due sistemi territoriali sono dettati dal PTR specifici Indirizzi, principalmente 

rivolti alla pianificazione di settore o sovraordinata ma utilizzabili quali riferimenti anche dai Comuni. 

Considerando la particolare collocazione del Comune  si ritengono di possibile interesse, per la Variante 

generale al PGT, i seguenti IndirizziΣ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƎƛŁ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

organizzazione territoriale del Comune: 

¶ Sistema territoriale Pedemontano collinare: 

Coesione e connessioni  

- Promuovere la mobilità dolce e di sistemi innovativi di trasporto pubblico locale in aree a 

domanda debole;  
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- tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ŦŜǊǊƻ - gomma fra servizi pubblici, attraverso la razionalizzazione e 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΤ  

Attrattività 

- PromuoverŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻƴƴŜǘǘŜƴŘƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ Ŏƻƴ ƛƭ 

sistema degli spazi pubblici e con le emergenze storico-architettoniche;  

- tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ŦŜǊǊƻ - gomma fra servizi pubblici, attraverso la razionalizzazione e 

lΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΤ  

- Potenziare le infrastrutture di servizio, aree di sosta, rete e sistemi di ricarica, per lo sviluppo della 

mobilità elettrica veicolare e ciclabile;  

- wŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻǎƜ Řŀ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

mezzi meno inquinanti e più sostenibili.  

- Favorire politiche di riconversione produttiva delle aree interessate da settori produttivi in crisi 

(tessile-seta, ad esempio) facendo leva sulle punte di eccellenza in alcuni settori, sulle autonomie 

funzionali radicate sul territorio e sulle potenzialità innovative presenti sul territorio grazie al mix 

università-esperienza  

Resilienza e governo integrato delle risorse 

- /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƭ fine di proteggere le risorse di 

importanza vitale (suolo, acqua, ecc.), 

- Valorizzare il potenziale ecologico delle diverse tipologie spaziali e funzionali, di tutti gli elementi 

costitutivi del sistema del verde, finalizzandoli alla salvaguardia della biodiversità; 

- Tutelare gli ambiti ecosistemici incuneati nei tessuti insediativi, ricollegandoli con le altre unità 

presenti al contorno funzionali al sistema ecologico complessivo; 

- Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate tra 

loro (reti ecologiche); 

- Tutelare e valorizzare gli spazi agricoli periurbani come ambiti di mediazione fra città e campagna 

Riduzione del consumo di suolo e rigenerazione territoriale e urbana 

- [ƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΦΦΦΤ 

- Conservare i varchi liberi, ....; 

- Tutelare e conservare il suolo agricolo... 

- Contrastare la frammentazione del territorio agricolo, degli ecosistemi e delle aree di naturalità ... 

Cultura e paesaggio 

- Conservare e valorizzare le aree naturalistiche, le aree prioritarie per la biodiversità 

(prevalentemente zone umide, ambienti fluviali e perifluviali, ambienti agricoli e prati, boschi) e le 

aree naturali protette importanti per la costituzione della rete ecologica regionale, anche con 

pratiche agricole compatibili; 

- Tutelare gli spazi verdi e le aree interstiziali ricercando una ricomposizione delle lacerazioni 

derivate dalle espansioni recenti; 

- 9ǾƛǘŀǊŜ ƭϥŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ΦΦΦ 

- Tutela e ricognizione dei percorsi e dei belvedere panoramici come luoghi di fruizione ampia del 

paesaggio anche attraverso il recupero dei sentieri escursionistici .... 
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Criteri generali per la pianificazione locale 

Rispetto ai criteri dettati per la pianificazione locale, con specifico riferimento al contesto di Vertemate 

con Minoprio ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ Řƛ ǇƻǘŜǊ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ Řŀƭƭŀ tŀǊǘŜ LLL ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ Criteri e 

indirizzi per la pianificazione.   

Coesione e connessioni 

- soddisfare i Criteri insediativi per la logistica dettati dalla revisione 

Attrattività 

- vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΥ ΦΦΦ bŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŝ ΦΦΦΦ 

necessario riconoscere e sostenere il valore della centralità del progetto nei processi di recupero e 

trasformazione delle città e dei territori, nonché nella programmazione e progettazione degli spazi 

pubblici e delle loro connessioni lungo reti di fruizione riservate alla mobilità dolce.  

- {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΥ ¦ƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎŎŀƭŜ ŝ 

quello dei servizi alla comunità presenti sul territorio, siano essi pubblici (scuole, biblioteche e 

luoghi di cultura, servizi sanitari), siano essi legati ad attività economiche (commercio, pubblici 

esercizi, artigianato e attività di servizio). ... È dunque fondamentale che la pianificazione si ponga 

come strumento di programmazione strategica diretta a fornire una soluzione razionale e 

complessiva ai fabbisogni dei cittadini, alle esigenze di qualità e, in generale, alle problematiche 

complessive di regolazione degli usi di città, considerando gli aspetti qualitativi, attuativi e 

gestionali dei servizi. 

Resilienza e governo integrato delle risorse:  

- Acque, difesa del suolo e prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici e sismici - La componete 

geologica del PGT sinteǘƛȊȊŀ Ŝ ŘŜŎƭƛƴŀ ŀ ǎŎŀƭŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛΣ 

oltre che dai caratteri geologici, sismici e idraulici propri del territorio, da situazioni di 

contaminazione o di degrado del suolo. .... 

- Isola di calore:  
- incrementare, nelle aree verdi pubbliche o private (con particolare riferimento alle aree di 

ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻύΣ ƭŀ 

piantumazione di alberature, in particolare nei parcheggi a raso direttamente esposti alla 

radiazione solare e in corrispondenza della rete dei percorsi ciclopedonali, utilizzando specie 

ŀǊōƻǊŜŜ ŎŀŘǳŎƘŜ ŎƘŜ ƻƳōǊŜƎƎƛŀƴƻ ŘΩŜǎǘŀǘŜ Ŝ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ŦƛƭǘǊŀǊŜ ƛ ǊŀƎƎƛ ŘŜƭ ǎƻƭŜ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻΤ  

- richiedere, nella normativa urbanistico-edilizia, che le superfici degli edifici (soprattutto delle 

coperture) e delle superficie esterne abbiano un valore elevato di albedo ..... Tale effetto si 

ottiene prevalentemente con colorazioni chiare e riflettenti. Nei centri storici o negli ambiti di 

rilevanza paesaggistica sono comunque utilizzabili materiali freddi di carattere innovativo 

aventi la stessa risposta spettrale dei materiali tradizionali;  

- promuovere la scelta di specie autoctone con caratteristiche idonee al contesto, evitando di 

utilizzare essenze riconosciute come "specie aliene invasive".... 

-  Run off e drenaggio urbano sostenibile 

- prevedere significative superfici permeabili negli interventi di trasformazione/ rigenerazione; 

- ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǾŜǊŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ bƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ǎƻlo di nuovi 

ƎǊŀƴŘƛ ǇŀǊŎƘƛ ƻ ŜǎǘŜǎŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƛŎǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

città consolidata e infrastrutturata volti alla creazione di aiuole e alla piantumazione di 

alberature recuperando spazi, marginali e non, per il verde. ...; 
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- - ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ƴŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ Řƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŘǊŜƴŀƴǘƛ ƻ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ Ǉƻǎŀ 

drenanti.... 

- Implementazione della rete ecologica alla scala locale 

- individuare a scala di maggior dettaglio i gangli/nodi della REC;  

- individuare a scala di maggior dettaglio i corridoi ecologici della REC;  

- limitare le espansioni degli elementi e dei nuclei urbani che interessano detti ambiti e 

verificare che le stesse non riducano la continuità ecologica;  

- procedere alla perimetrazione di dettaglio degli ambiti dei varchi residuali, in modo da 

salvaguardare le attuali permeabilità ecologiche;  

- ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 

e infrastrutture in corrispondenza dei varchi individuati;  

- attuare eventuali previsioni urbanistiche vigenti che prevedano una parziale occlusione del 

varco assicurando una larghezza dello spazio inedificato idonea alla continuità ecologica ed in 

relazione allo stato dei luoghi.  

- Tutela e valorizzazione delle aree periurbane ς I PGT: 

- individuano gli ambiti delle aree periurbane, di margine tra tessuti urbanizzati e sistema 

rurale, anche di carattere interstiziale;  

-  ƴƻǊƳŀƴƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ǎǾƻƭǘƻΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

ecologica e della rete verde;  

- dettano specifici indirizzi sugli usi agricoli che comportino edificazione dei suoli, alla 

realizzazione di recinzioni o altri manufatti e prescrivono modalità di ampliamento delle 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀƎǊŀǊƛŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ Řŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƻ ŀ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ 

loro margini;  

- stimolano attraverso la normativa il potenziamento delle relazioni tra aree urbane e sistema 

ǊǳǊŀƭŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ 

(funzioni didattiche, ricettive, fruitive, ecc...)  

- preservano, entro le competenze della disciplina urbanistica, il valore ecologico e sociale dello 

ǎǇŀȊƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻΣ ŘƛǎƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 

poderale e della tessitura agraria storica;  

- migliorano il rapporto paesistico tra insediamenti e aree libere periurbane, anche con 

interventi di potenziamento del sistema di mobilità dolce del sistema urbano in connessione 

con il sistema delle percorrenze interpoderali, nonché con interventi di riqualificazione e 

valorizzazione paŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ 

reti verdi locali;  

- valorizzano gli eventuali nuclei o edifici rurali di matrice storica;  

- mitigano gli elementi di impatto generati dal sistema insediativo, promuovendo, anche per 

Ǿƛŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŦƛƭŀǊƛΣ ǉǳƛƴǘŜ ŀǊōƻǊŜŜ 

e siepi; valorizzano il ruolo ecologico e fruitivo del sistema dei canali e del reticolo idrico 

minore;  

- promuovono azioni di valorizzazione degli accessi e i margini delle aziende agricole esistenti;  

- allestiscono un sistema fruitivo compiuto, con aree di sosta al servizio di funzioni 

didattico/ricreative o parcheggi di interscambio bicicletta/auto per consentire una fruizione 

sostenibile del tessuto rurale esistente.  
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- ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ǎǇŀȊƛ ŀŘ ǳǎƻ 

ricreativo e/o di educazione ambientale, così come prevedendo la possibilità di usi multipli dei 

manufatti rurali;  

- valorizzano le aree rurali interstiziali o di frangia urbana con la ricomposizione di relazioni 

ecologiche e funzionali tra i diversi sistemi ad esse connessi, anche per finalità specifiche, 

quali orti sociali, frutteti didattici, parchi, giardini;  

- consentono il recupero e la valorizzazione visuale delle aree produttive a contatto o immerse 

nel sistema rurale ripristinando ς dove possibile ς elementi di permeabilità con il contesto;  

- valorizzano gli spazi aperti e le aree intercluse da dedicare ad attività agricolo/ricreative.  

- Riduzione del Consumo di suolo e rigenerazione. {ƻƴƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎƛŁ ŘŜǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢w 

alla l.r. 31/14 approvata con DCR 411/2018 e successivi aggiornamenti annuali  

- Cultura e paesaggio, si rimanda alle indicazioni del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP) 
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2.4 IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

Il Piano Territoriale Regionale è dotato di valenza paesistica e con la sua approvazione avvenuta nel 2010 

ha incorporato, modificandolo, il Piano Paesistico Regionale (PPR) previgente. 

Il Piano Paesistico Regionale, atto obbligatorio della pianificazione regionale previsto dalla legislazione 

nazionale di tutela dei beni ambientali e architettonici (ex Legge 431/85 ora confluita nel D.Lgs. 42/2004), 

costituisce parte integrante del Piano Territoriale Regionale (PTR) della Lombardia. 

Il PPR è il quadro di riferimento per la costruzione del Paesaggio Lombardo, oltre che strumento di 

disciplina paesistica del territorio ai sensi della legislazione nazionale di tutela del paesaggio (D.Lgs. 

42/2004), cui gli strumenti di pianificazione di livello subordinato (provinciale e comunale) devono 

adeguarsi assumendo al contempo la veste di atti di maggior definizione. 

2.4.1 LE UNITÀ DI PAESAGGIO DEL PPR 

Il Piano Paesaggistico Regionale colloca VertematŜ Ŏƻƴ aƛƴƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩAmbito geografico di paesaggio del 

Comasco e Canturino Ŝ ƴŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ Fascia di paesaggio collinare, unità dei 

Paesaggi delle colline pedemontane e della collina Banina (Tavola A del PPR). 

 
Estratto della cartografia del PPR con individuazione della suddivisione in fasce paesaggistiche del territorio regionale. 
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Tavola A del Piano Paesaggistico Regionale - Unità Tipologiche di Paesaggio 

Il PPR (volume 3 ς fascicolo degli Indirizzi di tutela) detta gli specifici indirizzi della Unità tipologiche di 

paesaggio indicando nel dettaglio gli elementi che le caratterizzano, articolando nel dettaglio gli aspetti 

del paesaggio e gli indirizzi di tutela: 

3.2 PAESAGGI DELLE COLLINE PEDEMONTANE E DELLA COLLINA BANINA 

Riguarda la fascia collinare esterna ai processi di deiezione glaciale: il monte di Brianza e il colle di 

Montevecchia, le colline di frangia pedemontana, bergamasca, le colline bresciane. Questo paesaggio si 

caratterizza per la modesta altitudine (poche centinaia di metri) e per alcune colline affioranti isolate nella 

pianura. Segnato dalla lunga e persistente occupazione dell'uomo e dalle peculiari sistemazioni agrarie, 

che vedono, nell'impianto tradizionale, la fitta suddivisione poderale e la presenza delle legnose accanto ai 

seminativi. 

INDIRIZZI DI TUTELA 

Trattandosi di paesaggi ad alta sensibilità percettiva, stante la vastità degli orizzonti, risulta fondamentale 

la tutela delle sistemazioni tradizionali del territorio agricolo e della struttura insediativa storica. Ogni 

intervento di alterazione morfologica e di nuova costruzione va sottoposto a dettagliata verifica di 

compatibilità in rapporto con le peculiarità della naturalità residuale, in particolare va evitata 

l'edificazione diffusa. 

ASPETTI PARTICOLARI 

Il fondale a settentrione dell'ambito collinare lombardo è composto da una successione di rilievi, un vero e 

proprio gradino naturale che introduce all'ambiente prealpino. È visibile, in buone condizioni di tempo, da 

tutta la pianura formandoƴŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ άŎƻǊƴƛŎŜέΦ 

INDIRIZZI DI TUTELA 

Nel suo ruolo di grande scenario naturale va sottoposto a specifica attenzione, ricucendo meticolosamente 

le ferite, già evidentissime specie nella Brianza e nel Bresciano, e tutelandone e potenziandone le strutture 
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verdi che lo caratterizzano. Va, inoltre, presa in considerazione anche la possibilità di valorizzazione quale 

polmone naturale sul quale indirizzare la pressante domanda di verde delle città che stanno alle sue falde 

(Varese, Como, Lecco, Bergamo, Brescia). 

2.4.2 GLI AMBITI DI RILEVANZA REGIONALE DEL PPR 

¢Ǌŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Řƛ ±ŜǊǘŜƳŀǘŜ Ŏƻƴ aƛƴƻǇǊƛƻ ƛƭ ttw ƛƴŘƛǾƛŘǳŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŀ 

tavola B (Ambiti di rilevanza regionale) e della tavola E (Viabilità di rilevanza paesaggistica): 

- ƭΩidrografia superficialeΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦнл ŘŜƭƭŜ bŘ! ŘŜƭ 

PPR; 

- la Ciclopista dei laghi lombardi (tracciato guida n. 33), che interessa le Province di Varese, Como e 

Bergamo. Ad essa si applicano le indicazƛƻƴƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦнс ŘŜƭƭŜ bŘ! ŘŜƭ ttwΦ 

 

 

Tavola B del PPR ς LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŏǳƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ±ŜǊǘŜƳŀǘŜ Ŏƻƴ aƛƴƻǇǊƛƻ  
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Tavola E del PPR ς Viabilità di rilevanza paesaggistica - Individuazione degli elementi presenti sul territorio di 

Vertemate con Minoprio 

bŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛƭ Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale, la tavola D del PPR non 

inserisce il territorio comunale tra quelli soggetti alla disposizione immediatamente operativa di tutela. 
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Tavola D del PPR ς Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

 

2.4.3 STRUTTURE INSEDIATIVE E VALORI STORICO-CULTURALI 

Nella Parte II - Strutture insediative e valori storico-culturali del paesaggio - degli indirizzi del PPR 

(fascicolo 3) sono indicate le politiche di salvaguardia del patrimonio storico testimoniale della regione. 

Lƭ ttw ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ bǳŎƭŜƛ {ǘƻǊƛŎƛ όŎƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ 

temporale della prima levata IGM) e gli elementi precipui rispetto ai quali porre specifica attenzione, 

dettandone gli indirizzi di tutela.   

Sono da considerare parte integrante dei Centri e Nuclei storici, indipendentemente dalla classificazione 

urbanistica, anche: 

a) le aree di pertinenza funzionale o visiva di edifici e nuclei elementari isolati; 

b) le aree inedificate (interne o circostanti l'agglomerato storico) in diretto rapporto visivo con esso; 

c) il verde e le fasce di rispetto o di protezione visiva, idonee ad assicurare la fruibilità e l'immagine 

dell'insieme o di sue parti significative; 

d) gli edifici di costruzione (o di ristrutturazione) recente interclusi o accorpati ad un agglomerato 

storico, o comunque in diretta relazione ottica con esso; 

e) le estensioni integrative degli Ambiti, come sopra determinati, operate in fase di studio. 

La tutela dei Centri e dei Nuclei Storici deve essere finalizzata alla conservazione e trasmissione degli 

organismi nel loro complesso. Tale tutela sarà quindi definita in seguito ad una attenta lettura dei 

caratteri e degli elementi connotativi, del sistema di relazioni, dei rapporti visivi e strutturali tra le diverse 

parti di uno stesso centro o nucleo e tra questo e il suo territorio. 

L'individuazione e la tutela dei Centri e Nuclei Storici sono disciplinate dall'art. 25 della Normativa del PPR. 

Il seguente schema riepiloga la metodologia di individuazione e gli indirizzi di tutela indicati dal PPR: 

IDENTIFICAZIONE DEI CENTRI O NUCLEI STORICI INDIRIZZI DI TUTELA 

Costituiscono άƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛέ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ άŘƛ ƻǊƛƎƛƴŜέ όǇŜǊ 

ŜǇƻŎŀ Řƛ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ƻ ǊƛŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜύ ŜŘ άƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻέ όǇŜǊ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ 

tipologia insediativa) convenzionalmente i contesti, prevalentemente edificati, 

costituiti da strutture e agglomerati edilizi o da edifici e manufatti isolati - 

definiti come Centri e Nuclei - la cui presenza, traccia o memoria è attestata 

dalla prima cartografia I.G.M. 1:25000. 

I soggetti estensori dei piani urbanistici e territoriali definiscono per ogni 

insediamento storico i caratteri qualitativi e il rango assunto, alle diverse 

sequenze cronologiche, nell'organizzazione politico amministrativa, civile e 

religiosa del territorio: sede di Pieve, Feudo, Comune; capoluogo distrettuale, 

La tutela della memoria storica (e dei valori di 

paesaggio da questa inscindibili) si esercita per 

ogni singolo centro o nucleo in relazione alla 

perimetrazione dell'ambito interessato dal 

tessuto insediativo antico (strutture edilizie, 

verde, spazi privati e civici ecc.) valutati come 

insieme e contesto unitario. Per la tutela del 

singolo bene tale contesto costituisce elemento 

obbligato di analisi, riferimento e giudizio. 

Sono ammessi di regola gli interventi non 
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vicariato, ecc... 

Centri e Nuclei Storici costituiscono singolarmente insiemi unitari ed individui 

(nel loro complesso e consistenza) sintesi: 

¶ dei diversi caratteri e tipologie edilizie (palazzi, chiese, teatri ecc.); 

¶ degli spazi d'uso privato (corti, giardini, aie ecc.) o comune (piazze, sagrati, 

parchi ... ); 

¶ delle opere di difesa militare (mura, torri ecc.) o di protezione civile (argini, 

contrafforti, valli ecc.); 

¶ delle infrastrutture di mobilità interna e di connessione al territorio 

circostante; 

¶ delle individualità visive e degli elementi di tradizione materiale, storica, 

artistica, linguistica (ovvero di tutto il complesso etnoculturale) che li 

tipizzano e differenziano. 

distruttivi del bene e dei suoi elementi, nel 

rispetto dei caratteri formali e delle tecniche 

costruttive tradizionali (tipologia, materiali e 

dettagli costruttivi equivalenti a quelli del nucleo 

originario) allo scopo essenziale di non alterare 

l'equilibrio del complesso e la sua struttura. Le 

integrazioni funzionali, finalizzate al 

completamento o al recupero, sono da verificare 

in riferimento alla ammissibilità dell'intervento 

con il carattere del tessuto edilizio d'insieme e la 

tipologia dell'edificio. La destinazione d'uso è 

opportuno che risulti coerente con gli elementi 

tipologici, formali e strutturali del singolo 

organismo edilizio, valutato in relazione alla 

prevalenza dell'interesse storico. 
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2.5 IL PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO ADOTTATO UNITAMENTE ALLA 

REVISIONE GENERALE DEL PTR (XI/2137 DEL 2 DICEMBRE 2021)   

[ŀ wŜǾƛǎƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ t¢w ŝ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾŀ ŘŜƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀŜǎŀƎƎƛƻ όt±tύέ ŎƘŜ .. è 

parte integrante del progetto di revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR), sviluppando e declinando 

uno dei 5 pilastri fondamentali che delineano la vision strategica per la Lombardia del 2030 (Pilastro 5: 

Cultura e Paesaggio) perseguendo la tutela, la valorizzazione e la promozione del paesaggio quale 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ bŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦн ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜΦ 

Esso, oltre ad essere costituito da un apparato cartografico (di natura conoscitiva e progettuale) è 

coadiuvato, nella sua implementazione, dalle Schede degli Ambiti Geografici di Paesaggio, dalle Schede 

ŘŜƭƭŜ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛƴŎƻƭƛΣ ƴƻƴŎƘŝ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀΣ Ŏƛƻŝ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ  

 

In particolare: 

- le Schede degli Ambiti geografici di paesaggio (AGP) definiscono e descrivono .... con maggior 

dettaglio i caratteri dei Paesaggi di Lombardia in essi compresi, individuandone gli elementi 

strutturanti e gli elementi di degrado paesaggistico e definendo obiettivi e orientamenti strategici per 

la pianificazione locale e di settore ed indirizzi per l'attuazione della rete verde regionale. Gli AGP 

costituiscono un elemento innovativo del PVP, sono stati elaborati a partire da una lettura geo-storica 

del territorio a scala sovralocale a supporto della progettazione degli enti locali, articolati in coerenza 

con gli ambiti territoriali omogenei (ATO di cui alla l.r. n. 31/2014). 

- le Schede di indirizzo per la tutela e valorizzazione delle aggregazioni di immobili ed aree di valore 

paesaggistico .... definiscono indicazioni per la gestione coordinata di aggregati di beni contigui ed 

omogenei per caratteristiche paesaggistiche, assoggettati a tutela ai ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмос ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ Ŝ 

ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

commissioni paesaggistiche locali.  

- i Repertori  individuano i beni e gli elementi di valore paesaggistico di rilevanza regionale, quali 

strumento di conoscenza e di supporto per la valorizzazione e promozione paesaggistica del territorio 

lombardo; 

- ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭŀ Disciplina ƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ƴƻǊƳŀ ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ  

 

Come già sopra indicato Vertemate con Minoprio è ricompreso nŜƭƭΩAmbito geografico 4.1 Brianza 

Comasca e sul suo territorio sono riconosciuti i paesaggi delle colline pedemontane, della conurbazione 

collinare e degli anfiteatri morenici. 
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Estratto Tavola PR1 del PVP ς Paesaggi di Lombardia ς individuazione degli ambiti geografici di paesaggio. 

[ŀ ǎŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩAmbito di paesaggio 4.1 Brianza comasca - Ambito di paesaggio caratterizzato da 

insediamenti diffusi in ambito naturalistico collinare con presenza di ville e di giardini storici - riepiloga il 

sistema di vincoli e i principali riferimenti della pianificazione sovraordinata da implementare alla scala 

locale.  

 
Carta sǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!Dt пΦмΣ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ мфрп 

   

Per quanto attiene il settore territoriale di Vertemate con Minoprio e le competenze proprie del PGT 

possono essere desunte dalla {ŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩ!Dt 4.1 ς Brianza Comasca le seguenti azioni di perseguire 

(elementi strutturanti): 

1.  Valorizzare il paesaggio materico ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀǎǎŀƛ ǾŀǊƛƻΣ ǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŀ ŦŀǎŎƛŀ 

morenica e la varietà geologica del territorio. Tra i vari materiali, merita particolare considerazione il 
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Ceppo i materiali di provenienza morenica, il Marmo di Musso, il Ghiandone, il Serizzo e il laterizio, 

ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜΦ 

3.  Tutelare il corso dei torrenti ŎƘŜ ƛƴƴŜǊǾŀƴƻ ƭΩ!DtΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀ [ǳǊŀ Ŝ {ŜǾŜǎƻΣ 

risignificando i valori paesaggistici delle rispettive fasce spondali. 

4.  ContrastareΣ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ Σ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ contrazione degli spazi aperti, attivando strategie 

volte alla loro conservazione e risignificazione, anche in funzione della rete ecologica regionale. 

5.  Definire, per il settore collinare, strategie volte a tutelare i residui varchi tra le linee di conurbazione, 

le valli e i colli morenici, attivando azioni funzionali a riqualificare gli spazi di margine urbano. 

6.  Valorizzare, anche in funzione della Rete Verde, i tracciati storici quali ... omissis... la via per Dergano 

(attuale via Comasina) lungo la valle del Seveso... omissis 

7.  Valorizzare le presenze delle ville di delizia, architetture tipiche che spaziano dal Sei Settecento sino 

ŀƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǉǳƛ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ Ψville gentilizieΩΦ 

8.  Valorizzare, anche in rapporto alla Rete Verde, il vasto patrimonio di architetture della fede e i resti 

di architetture fortificate. 

9.  Tutelare le residue brughiere, così come le zone umide di origine glaciale nonché le sorgenti. 

10. Valorizzare le aree boscate definendo azioni di gestione consone anche al loro valore paesaggistico. 

11.  Garantire la conservazione dei terrazzamenti e definire strategie per il ripristino di quelli degradati. 

12.  Valorizzare nel paesaggio le aree umide di minore estensione ǎƛŀ ƻǊƛƎƛƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴǘƛŎƘƛ 

ƎƘƛŀŎŎƛŀƛΣ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ ΦΦΦΦ ƻƳƛǎǎƛǎΦΦΦΦ 

[ŀ {ŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩ!Dt ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ poi specifici elementi detrattori. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ΦΦΦΦ  collinare di Cantù e della media Valle del Lambro, vale a dire ƭΩŀƳǇƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ ŀƴŎƘŜ ǉǳƛΣ 

come per il precedente sub ambito si rileva una consistente urbanizzazione che ha fortemente alterato le 

connotazioni paesaggistiche storiche . Sino a qualche decennio fa il paesaggio era caratterizzato dalla 

presenza di edifƛŎƛ ǊǳǊŀƭƛΣ ŎŀǎŎƛƴŜ Ŝ ŎŀǎƻƭŀǊƛΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀ ƳŜǘŁ ǘǊŀ ƭŀ Ŏŀǎŀ Řƛ ǾƛƭƭŜƎƎƛŀǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

agricola. Oggi tali elementi sono presenti in numero ridotto o vertono in condizioni precarie , ma 

permettono ancora di osservarne i caratteri originali, quali ad esempio la tipologia a corte, la presenza di 

ƭƻƎƎŜΣ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƳŀǘǘƻƴŜ ŎƻƳŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘŜΦ tƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŝ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƛ ƳǳƭƛƴƛΣ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ŜŘƛŦƛŎƛ 

largamente diffusi e la cui testimonianza si ritrova in alcuni toponimi come, ad esempio, la Valle di Mulini 

a Fino Mornasco. 

Rilevanti nel paesaggio le strutture fortificate (ad es. il castello di Carimate), le numerose ville suburbane 

ŜŘƛŦƛŎŀǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǘǊŀ ƛƭ {ŜǘǘŜŎŜƴǘƻ Ŝ ƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ Ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ ŎƻƳŜ 

ƭΩAbbazia di Vertemate Ŝ ƭŜ ŎƘƛŜǎŜ Řƛ DŀƭƭƛŀƴƻΣ ŀ /ŀƴǘǴΦ bŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

ŘŜƭƭŀ ǇŀƭǳŘŜ Řƛ !ƭōŀǘŜ .ŀǎǎƻƴŜΣ ƭŀ Ŧƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭ DǳŜǊŎƛƻΣ ƭΩƻǊǊƛŘƻ Řƛ LƴǾŜǊƛƎƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǊƛǇŀǊƛŀƭƛ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ 

Lambro. Tra gli altri elementi di detrazione paesaggistica si ricorda la presenza di attività estrattive 

A valle di queste letture, la ǎŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩ!Dt elenca alcuni Obiettivi e orientamenti strategici per la 

pianificazione locale e di settore, indirizzi per l'attuazione della Rete Verde Regionale che di seguito si 

riepilogano, limitatamente agli elementi di eventuale interesse per il territorio Comunale: 
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Per quanto riguarda il Sistema idrogeo morfologico ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ .... 

salvaguardare la leggibilità degli elementi idro geo morfologici caratterizzanti i paesaggi fluviali, in 

particolare i paleo alvei, i meandri, le anse, gli orli di terrazzo lungo il corso dei fiumi Seveso e Lambro.... 

Poi, per quanto riguarda i seguenti specifici temi: 

Ecosistemi, ambiente e natura 

¶ Mantenere e tutelare i varchi ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƳōƛǘƻΦΦΦΦΦ 

¶ {ŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ 

sistema delle aree agricole e spazi aperti che mette in relazione il sistema di aree naturali e boscate 

ŘƛŦŦǳǎŜ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǇŀǊŎƘƛ Ŝ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΦΦΦ 

¶ Salvaguardare gli spazi naturali residuali e di margine interclusi tra gli elementi del sistema 

infrastrutturale e gli ambiti urbanizzati (rif. progetto PAYS.MED.URBAN "Paesaggi Linee guida 

paesaggistiche per il governo del territorio" www.paysmed.net/pdf/paysurban_linee_guida_ita.pdf) 

¶ Salvaguardare il valore ecologico e ambientale del reticolo idrografico minore....rif. Dgr 22 dicembre 

нлмм ƴΦ L·κнтнт ά/ǊƛǘŜǊƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ōŜƴƛ 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ мм ƳŀǊȊƻ нллрΣ ƴΦ мнέύ 

¶ Promuovere la rete dei sentieri e dei tracciati di interesse paesaggistico, in particolare quelli lungo i 

fiumi ..... anche in riferimento al progetto di Rete Verde Regionale (rif. Piani di Sistema "Tracciati base 

ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƛΦ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁέύΦ 

Impianto agrario e rurale 

¶ Salvaguardare il sistema di elementi che strutturano la trama del paesaggio rurale tradizionale e 

storico, con ampie estensioni colturali di taglio regolare ad andamento ortogonale cui si conforma il 

corso delle strade e delle matrici insediative, nonché le coltivazioni sui terrazzamenti o ronchi lungo le 

sponde dei fiumi; 

¶ Promuovere il riordino e la ricomposizione dei paesaggi periurbani, salvaguardando le aree agricole 

residuali e di margine, e promuovendo l'integrazione fra l'esercizio dell'attività agricola e la fruizione 

dello spazio rurale aperto anche con riferimento al progetto di Rete Verde Regionale (rif. Disciplina 

art. 40; progetto PAYS.MED.URBAN "Paesaggi Linee guida paesaggistiche per il governo del 

territorio" www.paysmed.net/pdf/paysurban_lin ee_guida_ita.pdf 

¶ Contrastare i fenomeni che compromettono la biodiversità del paesaggio agricolo, in particolare i 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ōŀƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜ όǊƛŦΦ 5ƎǊ нн ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмм ƴΦ L·κнтнт ά/ǊƛǘŜǊƛ Ŝ 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ Ŧǳnzioni amministrative in materia di beni paesaggistici in attuazione 

della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12); 

¶ Valorizzare la rete dei tracciati di interesse storico culturale, quale ad esempio la strada Garibaldina 

Ŝ ƭΩŀƴǘƛŎŀ Ǿƛŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŎƘŜ Řŀ !ǇǇiano Gentile conduce a Mendrisio in Svizzera, anche con 

riferimento al progetto di Rete Verde (Piani di Sistema "Tracciati base paesistici. Linee guida per la 

progettazione paesaggistica delle infrastrutture della mobilità"); 

Aree antropizzate e sistemi storico-culturali 

¶ Salvaguardare l'identità e la riconoscibilità dell'immagine tradizionale dei luoghi, con riferimento ai 

nuclei di antica formazione, e ad elementi di elevato valore storico architettonico come insediamenti 

fortificati, architetture religiose, cappelle votive e siti archeologici e paleoindustriali, nonché al 

patrimonio ambientale e storico/culturale costituito da ville storiche, parchi e giardini ponendo 
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particolare attenzione al rapporto tra le architetture e gli spazi aperti di pertinenza, agli insediamenti 

di matrice storica isolati e agli elementi di interesse storico architettonico diffusi nel territorio 

rappresentati da architetture religiose, civili e preesistenze castellane  

¶ Promuovere la realizzazione di percorsi di fruizione paesaggistica che mettano in rete i nuclei urbani 

Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ 

progetto di Rete Verde Regionale (rif. Disciplina art. 40; Piani di Sistema -"Tracciati base paesistici. 

Linee guida per la progettazione paesaggistica delle infrastrutture della mobilità") 

¶ Evitare o contenere i processi conurbativi onde ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

ecologica e la perdita di riconoscibilità degli aggregati urbani, nonché la creazione di insediamenti 

continui in particolare lungo le aste delle principali direttrici infrastrutturali(rif. progetto 

PAYS.MED.URBAN -"Paesaggi periurbani: Linee guida paesaggistiche per il governo del territorio" 

www.paysmed.net/pdf/paysurban_linee_guida_ita.pdf) 

Rete Verde Regionale 

La Rete Verde Regionale della Brianza comasca attraversa il territorio collinare, nella porzione 

ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!DtΣ Ŝ ƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀǎŎƛǳǘǘŀΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ 

La Rete si sviluppa compatta lungo il ƳŀǊƎƛƴŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛǘƻΣ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǎǳŘ 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŘŜƭ [ŀƳōǊƻΣ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ ¢ŜǊǊƼΣ ŘŜƭ [ǳǊŀΣ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŀ 

pineta di Appiano Gentile, e pur con discontinuità lungo il Seveso. 

La caratterizzazione naturalistica è diffusa sulle colline settentrionali e presente anche in pianura sotto 

forma di boschi planiziali. La componente rurale si sviluppa nella maggior parte dei casi in areali contigui a 

quelli naturalistici di elevato valore, assumendo quindi spesso la valenza di ambito di rafforzamento 

multifunzionale. I suoi valori propriamente rurali si collocano per lo più tra gli ambiti di manutenzione e 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩ!ƳōƛǘƻΦ 

La Rete si contraddistingue poi per i nuclei antichi e gli elementi appartenenti alla caratterizzazione 

storico-ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ǉƻǎǘŀ ǎǳƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!DtΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ 

Como, nei centri in prossimità dei laghi di Montorfano e di Alserio e nella fascia tra Lura e Seveso. Per 

valorizzare e ricomporre tali elementi vanno previste la deframmentazione degli spazi naturali o 

seminaturali periurbani e il potenziamento delle connessioni di mobilità dolce. 

 
{ǘǊŀƭŎƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ ±ŜǊŘŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩ!Dt пΦмΦ 
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bŜƭƭŀ {ŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩ!ƎǇ пΦм ǎƻƴƻ ƛƴŦƛƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ǝƭƛ obiettivi specifici dati per la Rete Verde Regionale, per 

la costruzione delle Connessioni paesaggistiche multifunzionali di progetto da realizzare: 

¶ Ricomporre la RVR lungo il corso del Seveso nei ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩ!Dt ƴƻƴ ŎƻǇŜǊǘƛ Řŀƭƭŀ wŜǘŜ ±ŜǊŘŜΦ 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ DǊƻŀƴŜ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ƛōǊƛŘŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘǊŀǘǘƛ ŎŀƻǘƛŎŀ ǘǊŀ 

naturalità, agricoltura e urbanizzato. Si prevede di dare spazio e continuità alle aree perifluviali 

aperte alla fruizione e di migliorare il rapporto tra fiume e centri abitati, creando connessioni 

pedonali o ciclabili di accesso agli spazi naturali e seminaturali residui e incrementando la naturalità 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ 

¶ Collegare gli areali RVR interni al Parco delle Groane nei pressi di Cucciago con la RVR precollinare del 

Parco Spina Verde di Como a nord e con la RVR afferente al PLIS Parco Valle del Torrente Lura a ovest, 

ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛŎƭƻǇƛǎǘŀ ŘŜƛ ƭŀƎƘƛ ƭƻƳōŀǊŘƛΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴto attraversa aree a 

caratterizzazione mista e prevede il potenziamento, ove necessario, del tracciato connettivo, e la 

riconnessione degli spazi aperti naturali e seminaturali nel suo intorno, dando spessore e continuità 

fruitiva al corridoio. 

¶ Riconnettere gli areali RVR naturalistici e rurali interni al Parco delle Groane lungo i torrenti Terrò e 

[ƻǘǘƻƭƻΣ ǘǊŀ .ǊŜƴƴŀ Ŝ aŀǊƛŀƴƻ /ƻƳŜƴǎŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴǎƛǎǘŜ ǎǳ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜ ƳƛǎǘŜ ŀŘ 

appezzamenti agricoli e prevede il potenziamento della connettività lungƻ ƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

valori paesaggistici e della fruibilità delle aree rurali attraversate 

¶ /ƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭŀ w±w ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ DǊƻŀƴŜ ǇǊŜǎǎƻ /ŀǊǳƎƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ /ƻǊǊƛŘƻƛƻ ŘŜƭ [ŀƳōǊƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ 

di Briosco (AGP 7.1), passando per Giussano e mettendo in comunicazione gli spazi aperti residui 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ DǊŜŜƴǿŀȅ ŘŜƭƭŀ .ǊƛŀƴȊŀ Ŝ 

della Valle del Lambro 

Il Comune di Vertemate con Minoprio è individuato nelle Scheda delle Aggregazioni n° 27 ς Ambiti lacuali 

del triangolo larianoΣ ƻǾŜ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ Dichiarazione di notevole interesse 

pubblico dell'ambito dell'Abbazia e del paesaggio agrario (art. 136, lett. c) e d), D.lgs. 42/2004) di cui alla  

DGR 8/9901 del 22 luglio 2009.  
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2.6 IL PTCP DELLA PROVINCIA DI COMO 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è stato approvato nel 2006, con D.C.P. n. 59 del 2 

agosto 2006.  

Nel 2011 è stato redatto un primo Rapporto di Monitoraggio sul raggiungimento degli obiettivi del PTCP, e 

ƴŜƭ нлмт ƛƭ άнϲ wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻέΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀέΣ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ ŀƭƭŀ 

redazione di una variante generale di aggiornamento e adeguamento del Piano medesimo. 

Successivamente, in coerenza con gli esiti del 2° Rapporto di Monitoraggio, sono stati individuati nel 

documento ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ-ǎǘǊŀƭŎƛƻέ (approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 48 del 

30/10/2018) i temi di rilievo, che prioritariamente necessitano di un aggiornamento nellΩambito della 

ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tƛŀƴƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾƛƎŜƴǘŜ t¢/t ŀƭƭŀ ƭΦǊΦ ƴΦ омκнлмп. 

2.6.1 GLI OBIETTIVI DEL PTCP 

Il PTCP, in relazione alla sua natura di atto di indirizzo della programmazione della Provincia, intende 

ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛone amministrativa verso una nuova strategia di semplificazione delle regole e di stimolo 

ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƛǾŀǘŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭ 

territorio provinciale, preservandone la peculiare identità storico-culturale (comma 3 art. 1 NdA del PTCP). 

Gli obiettivi strategici del PTCP sono: 

- lΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

- lŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ 

- la costituzione della rete ecologica provinciale per la conservazione delle biodiversità 

- la sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo 

- la definizione dei Centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomunale 

- lΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 

- il consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel sistema economico 

globale 

- lΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

- lŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ άƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜέ ǳǊōŀƴŀΦ 

Dalla Relazione di Piano (paragrafo 3.1.2 Gli obiettivi del piano), si estrapola quanto segue: 

La Provincia di Como, storicamente caratterizzata da un sistema insediativo di tipo policentrico, 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ƻǾŜ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǳƴŀ Ŧƛǘǘŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŦǊŀ ƛ ŎŜƴǘri 

urbani polarizzatori ed i centri collocati negli ambiti territoriali di loro influenza, sta assistendo, come 

precedentemente spiegato, a causa dello sviluppo insediativo degli ultimi decenni, ad un graduale 

mutamento/deterioramento della maglia urbana e territoriale, contraddistinto da processi di 

conurbazione e di saldatura dei centri abitati, specialmente lungo le principali direttrici di comunicazione. 

È ormai evidente che in alcuni casi i principali poli provinciali e lo stesso capoluogo hanno lentamente ma 

progressivamente perso la funzione di riferimento che li ha storicamente caratterizzati. 

Il PTCP si ripropone di recuperare, consolidare e valorizzare il sistema insediativo policentrico, attraverso 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ άŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ-poli attrattorƛέ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ 

sovracomunale. 
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Dal rafforzamento del sistema policentrico, sono attesi effetti positivi sul sistema della mobilità, sulla 

qualità ed efficienza dei servizi, sulla competitività dei sistemi economici locali, sulla tutela e valorizzazione 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

La presenza infatti, di centri sufficientemente strutturati a livello urbano, in grado di accogliere rilevanti 

iniziative produttive o di servizio alle attività sociali ed economiche, aumenta le potenzialità in grado di 

creare le necessarie collaborazioni pubblico-private. 

In termini più generali il PTCP definisce come aree urbanizzate, individuate con apposita simbologia nelle 

cartografie di piano, quegli ambiti corrispondenti agli strumenti urbanisti comunali vigenti alla data di 

adozione del PTCP intesi come nuclei che presentano autonoma identità storico-culturale e caratteri di 

stabile organizzazione della vita umana anche per la presenza di servizi alla persona. 

Il Piano pertanto nel recepire le previsioni degli strumenti urbanistici comunali conferma e sostiene il 

ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ territoriale locale. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ t¢/t ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ 

ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 

fornendo altresì indicazioni per favorire processi di sviluppo e qualificazione dei sistemi socio-economici, di 

efficienza dei servizi pubblici. 

2.6.2 LA STRUTTURA DEL PIANO 

Gli elaborati del PTCP vigente sono articolati nel modo seguente: 

¶ Difesa del suolo: Tavola A1.a 

¶ Sistema Paesistico-Ambientale e Storico-Culturale: dalla Tavola A2 alla Tavola A9 

¶ Sistema Urbanistico-Territoriale: dalla Tavola B1 alla Tavola B3.2 

¶ Le indicazioni del PTCP: Tavola C1 e Tavola C2. 

In relazione agli obiettivi strategici fondamentali e agli esiti delle analisi territoriali, il PTCP prevede: 

- la compatibilità ecologica e paesistico-ambientale delle trasformazioni territoriali 

- la definizione della rete ecologica provinciale 

- la valorizzazione del sistema policentrico e la razionalizzazione e riordino quali-quantitativo degli 

insediamenti urbani 

- lŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

insediativo 

- il miglioramento della qualità urbana in relazione alle peculiarità storico-culturali e paesistico-

ambientali. 

2.6.3 LA COMPATIBILITÀ DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE CON IL PTCP 

La compatibilità della pianificazione comunale con il PTCP è valutata in rapporto alla verifica di coerenza 

con gli obiettivi strategici fondamentali, con specifico riferimento alle indicazioni prescrittive concernenti 

il sistema Paesistico-Ambientale e Storico-Culturale e il sistema Urbanistico-Territoriale. 
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Schema metodologico per la verifica di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali e intercomunali con il PTCP 

Le norme tecniche del PTCP sono strutturate nel modo seguente: 

a) gli articoli che hanno contenuti di carattere prescrittivo, devono essere recepiti ed applicati dai 

Comuni nella loro attività pianificatoria per garantire la piena compatibilità e coerenza con il PTCP. 

Essi, nelle norme sono identificati dalla sottolineatura del titolo; 

b) gli altri articoli, che possiedono carattere di indirizzo e di direttiva hanno valore 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ Ŝ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛŀ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭƻǊƻ 

libertà in ordine alle modalità di recepimento.  

: ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ Ŧavorevole di compatibilità 

dei nuovi strumenti urbanistici comunali la dimostrazione del recepimento delle prescrizioni del PTCP e 

della coerenza con le direttive del PTCP. 

Inoltre, ai fini della compatibilità, è necessaria la verifica rispetto ai ά/ǊƛǘŜǊƛ e modalità per 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мрΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ 

¢ŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƛ /ǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƭŜ aƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ 

ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мрΣ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ t¢/tΦ ¢ŀƭƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 
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ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мрΣ 

comma 4, della l.r.12/2005.  

LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ t¢/t ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ άRegolamento di applicazione dei "Criteri Premiali" previsti dall'art. 40 delle 

Norme Tecniche di AttuazioneέΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ tǊŜƳƛŀƭƛέ, in attuazione dell'art. 40 delle NTA del 

t¢/tΦ /ƻƴ ƛ /ǊƛǘŜǊƛ tǊŜƳƛŀƭƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ del PTCP attraverso le previsioni 

degli strumenti urbanistici comunali, con particolare riguardo al concetto di "sviluppo sostenibile". Il 

Comune che orienta la propria azione pianificatoria nella direzione dello sviluppo sostenibile, viene 

premiato con incentivi che riguardano la possibilità di prevedere superfici addizionali delle espansioni 

ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŜΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭƭΩм҈ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оу ŘŜƭƭŜ b¢!Σ ƻƭǘǊŜ 

all'incremento dei punteggi nelle graduatorie dei bandi emessi dalla Provincia di Como relativi al 

finanziamento di opere ed interventi. Per accedere agli incentivi previsti dal meccanismo premiale, il 

Comune deve allegare alla documentazione trasmessa alla Provincia per la valutazione di compatibilità 

con il PTCP, la "Scheda per la valutazione della sostenibilità insediativa", allegata al Regolamento. 

In fase di valutazione di compatibilità dei Documenti di Piano con il PTCP, la Provincia attribuisce un 

punteggio di "sostenibilità insediativa" (che non incide sulla valutazione di compatibilità) in funzione dei 

loro contenuti ai fini del meccanismo premiale. 

Lo schema strategico del PTCP è sintetizzato dalla tavola C1. 

 

Estratto Tavola C1 Sintesi delle indicazioni di Piano del PTCP della Provincia di Como 
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La tavola sintetizza le indicazioni di piano nell'ambito del sistema urbanistico ed individua nella fattispecie 

i sistemi insediativi, la rete ecologica, le aree protette e il sistema della mobilità. 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto Tavola C.1 Sintesi delle indicazioni di Piano (fonte: Geoportale Provincia di Como) 

2.6.4 LA DIFESA DEL SUOLO 

La tavola A1.C del PTCP concernente la difesa del suolo recepisce ed elabora i principali strumenti di 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 

bacino del fiume Po, le aree a rischio idrogeologico molto elevato definite dalla Legge 267/1998, la Carta 

inventario delle frane e dei dissesti, la Carta della localizzazione probabile delle valanghe e le Carte 

geoambientali di Regione Lombardia. 
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Estratto Tavola A.1C PTCP - La difesa del suolo  

Per il Comune di Vertemate la tavola A.1.C evidenzia unicamente la presenza di pozzi non potabili e fasce 

di rispetto di 200 m (D.Lgs. 258/00) dei pozzi potabili localizzati nei Comuni confinanti. 

 

2.6.5 IL PAESAGGIO 

In riferimento ai contenuti paesaggistici il PTCP ha predisposto la carta del paesaggio quale strumento per 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎƻ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ 

interesse paesaggistico. 

Pertanto, sono individuati: le unità tipologiche di paesaggio, i principali elementi di riferimento 

paesaggistico, la viabilità di interesse panoramico e culturale, le principali situazioni di degrado e criticità e 

le aree assoggettate a vincolo di cui al D.lgs. 42/2004. 

Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŜǊǘŜƳŀǘŜ Ŏƻƴ aƛƴƻǇǊƛƻ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǇŀŜǎaggio 25 COLLINA OLGIATESE E 

tLb9¢! 5L !ttL!bh D9b¢L[9 ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ǉƻǎǘŀ ŀ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭŀ {t ор Ŝ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ нс /h[[Lb! 

CANTURINA E MEDIA VALLE DEL LAMBRO per il resto del territorio. 

Tali Unità sono così descritte nella Relazione allegata la PTCP: 

25 COLLINA OLGIATESE E PINETA DI APPIANO GENTILE 

Sintesi dei caratteri tipizzanti 

[ΩŀƳǇƭƛǎǎƛƳƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ /ƻƳƻ Ǉƻǎǘƻ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ /ƻƳƻ-Varese e Como-Lecco, 

ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ά.ǊƛŀƴȊŀέΣ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘo da un assetto territoriale 

sostanzialmente omogeneo e significativamente differente dai precedenti. 
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Percepibili differenze nella struttura paesaggistica suggeriscono tuttavia di suddividere nella presente 

ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǊŜŀ ōǊƛŀƴǘŜŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ƛƴ ŘǳŜ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎƎƛǳƴǘƛ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀ 

{ǘŀǘŀƭŜ ŘŜƛ DƛƻǾƛΦ [ΩǳƴƛǘŁ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ǊƛǇŀǊǘƛōƛƭŜ ƛƴ ǘǊŜ ǎƻǘǘƻȊƻƴŜ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜΥ ƛ ǘŜǊǊŀȊȊƛ 

ŀƴǘƛŎƘƛΣ ƛ ǘŜǊǊŀȊȊƛ ǊŜŎŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ Ǿŀƭƭƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ŜǎŎŀǾŀǘŜΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŀȊȊƛ ŀƴtichi si distingue per il grado 

Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŀŎƛŘƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΣ ŀǊƎƛƭƭƻǎƛ Ŝ ǊƻǎǎŀǎǘǊƛΣ ŘƻǾǳǘƛ ŀŘ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀ όάŦŜǊǊŜǘǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜέύ ŘŜƛ 

depositi fluvioglaciali, risalenti al Pleistocene inferiore. La vegetazione naturale potenziale è rappresentata 

da boschi acidofili di farnia e rovere, spesso accompagnati da betulla e pino silvestre. Il sistema dei terrazzi 

recenti corrisponde agli affioramenti dei depositi alluvionali, fluviali e fluvioglaciali del Pleistocene medio e 

superiore. La vegetazione potenziale è rappresentata da querceti con farnia e carpino bianco. Particolare 

significato ai fini della conservazione della biodiversità possiedono le rare zone umide, non di rado 

ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŀǊŜŜ Ŏƻƴ ŎŜǎǎŀǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛlla. Il sistema delle valli fluviali 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛƴŦƛƴŜ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ŦƻǊǊŀΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŎƛǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜƴŀǊƛŀ όƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǘǘŀ άƳƻƭŜǊŀέύ Ŝ ƴŜƭƭŀ 

formazione conglomeratica del Ceppo. La vegetazione potenziale è rappresentata da saliceti arbustivi e 

populo-salƛŎŜǘƛ ŀ ǎŀƭƛŎŜ ōƛŀƴŎƻΦ bŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƻŘƛŜǊƴŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǳƴƛǘŁ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŦƻǊǘŜ 

ŎŀǊƛŎƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ŦƛǘǘŜ ƳŀƎƭƛŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŎƘŜ 

ha corroso e consumato il territorio, celanŘƻƴŜ Ŝκƻ ōŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ tƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƳǳƴŜ 

ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƴƻƴ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊŎƘŞ ǘǳǘǘƻ ŝ ƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǳƴŀ 

crescente uniformità del paesaggio costruito. La vegetazione stessa risulta significativamente distante 

ŘŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘƻƳƛƴŀǘŀ Řŀ ōƻǎŎƘƛ Řƛ Ǌƻōƛƴƛŀ Ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴǾŀǎŀ Řŀ 

essenze originarie di altre regioni biogeografiche. Tracce di alberature di pregio permangono talvolta nei 

parchi delle ville, stƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ Ǿƛǎǳŀƭƛ Ŝ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƛ Ǿƛŀƭƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǳǊŀ ŀƭ 

ǇƛŀƴƻΦ tƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ άǊŜƭƛǘǘƻέ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƭƭŜ Ŝ Řŀ ǎŎƻǊŎƛ 

panoramici sugli orizzonti montani circostanti. Tra le aree meno alterate sotto il profilo ambientale, vere e 

ǇǊƻǇǊƛŜ άǘŜǊǊŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀέ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

paesaggistica del territorio, possono essere citate:  

- il Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate, area di rilevante importanza per la 

considerevole estensione dei suoi complessi boschivi, con dominanza di pino silvestre sui terrazzi e 

Řƛ ŦŀǊƴƛŀ ƴŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ƛƴŎƛǎŜ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ό.ƻȊȊŜƴǘŜΣ DǊŀŘŀƭǳǎƻ Ŝ CƻƴǘŀƴƛƭŜύΦ [ΩŀǊea 

protetta include il terrazzo ferrettizzato delimitato dai fiumi Olona e Lura, tra i più estesi e meglio 

caratterizzati della Lombardia;  

- alcuni lembi di paesaggio agro-ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŀǎǘŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ό!ƴǘƛƎŀΣ {ŜǾŜǎƻύΣ 

uno dei quali, il Lura, è attualmente tutelato da un parco locale di interesse sovracomunale. 

Il forte sviluppo edilizio che ha caratterizzato il comprensorio brianteo negli ultimi decenni ha fatto spesso 

perdere le tracce degli importanti elementi storico-culturali in grado di contraddistinguere i diversi luoghi. 

[ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƻŦŦƻŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻΣ ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭŜ ƛƴ ŀƴǘƛŎƘŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ 

contadine, esempi di cascine, mulini o fornaci, oggi trasformate in private residenze o semplicemente 

abbandonate. Tuttavia i nuclei storici dei centri di maggiori dimensioni ospitano ancora prestigiose ville ed 

edifici religiosi. Le greenways sono ancora poco comuni, sebbene alcuni percorsi tematici siano stati 

recentemente realizzati, ad esempio entro i confini del Parco Regionale Pineta di Appiano Gentile e 

Tradate. In crescita è la progettazione e realizzazione di piste ciclabili. 

Landmarks di livello provinciale  

Ambienti agro-forestali della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Centro storico di Appiano Gentile 

Principali elementi di criticità 
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tŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ Ŝ ƴƻƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ 

produttivo 

Diffusa presenza di ambiti estrattivi Interruzione dei corridoi ecologici 

Presenza di specie estranee al contesto ecologico 

26 COLLINA CANTURINA E MEDIA VALLE DEL LAMBRO 

Sintesi dei caratteri tipizzanti 

[ΩŀƳǇƭƛǎǎƛƳƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ /ƻƳƻ Ǉƻǎǘƻ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ /ƻƳƻ-Varese e Como-Lecco, 

ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ά.ǊƛŀƴȊŀέΣ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴ ŀǎǎŜǘǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ 

sostanzialmente omogeneo e significativamente differente dai precedenti. Percepibili differenze nella 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎƻƴƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ Řƛ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǊŜŀ ōǊƛŀƴǘea 

ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ƛƴ ŘǳŜ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎƎƛǳƴǘƛ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀ {ǘŀǘŀƭŜ ŘŜƛ DƛƻǾƛΦ [ΩǳƴƛǘŁ Řƛ 

paesaggio è ripartibile in tre zone geomorfologiche: i terrazzi antichi, i terrazzi recenti e le valli fluviali 

ŜǎŎŀǾŀǘŜΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŀȊȊi antichi si distingue per il grado di povertà e acidità dei suoli, argillosi e 

ǊƻǎǎŀǎǘǊƛΣ ŘƻǾǳǘƛ ŀŘ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀ όάŦŜǊǊŜǘǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜέύ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭƛΣ ǊƛǎŀƭŜƴǘƛ ŀƭ 

Pleistocene inferiore. La vegetazione naturale potenziale è rappresentata da boschi acidofili di farnia e 

rovere, spesso accompagnati da betulla e pino silvestre. Il sistema dei terrazzi recenti corrisponde agli 

affioramenti dei depositi alluvionali, fluviali e fluvioglaciali del Pleistocene medio e superiore. La 

vegetazione potenziale è rappresentata da querceti con farnia e carpino bianco. Di notevole interesse è la 

ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ƛƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ǊŜǎƛŘǳƛ ƭŜƳōƛ Řƛ ōǊǳƎƘƛŜǊŀ όƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άōŀǊŀƎƎŜέύΣ ǊŜƭƛǘǘƛ Řƛ ǳƴŀ ōŜƴ ǇƛǴ 

ampia diffusione in epoca passata. Particolare significato ai fini della conservazione della biodiversità 

possiedono le rare zone umide, non di rado localizzate in coincidenza di aree con cessata attività di 

ŎŀǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƭƭŀΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛƴŦƛƴŜ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ŦƻǊǊŀΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘe incisi 

ƴŜƭƭΩŀǊŜƴŀǊƛŀ όƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǘǘŀ άƳƻƭŜǊŀέύ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭ /ŜǇǇƻΦ [ŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ 

potenziale è rappresentata da saliceti arbustivi e populo-saliceti a salice bianco. Nella realtà odierna dei 

ŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ǉresenta un forte carico insediativo, con fitte maglie infrastrutturali e 

ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻǊǊƻǎƻ Ŝ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎŜƭŀƴŘƻƴŜ Ŝκƻ 

ōŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ tƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƳǳƴŜ ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƴƻn riconoscere i confini di un 

ǇŀŜǎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊŎƘŞ ǘǳǘǘƻ ŝ ƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻΦ 

[ŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ 

dominata da boschi di robinia e frequentemente invasa da essenze originarie di altre regioni 

biogeografiche. La situazione di elevato rischio di perdita dei valori paesaggistici nella quale versa da 

ǘŜƳǇƻ ƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ άŀƳōƛǘƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁέ ŘŜƭ 

PTPR. Tracce di alberature di pregio permangono talvolta nei parchi delle ville, storicamente insediate con 

ƛƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ Ǿƛǎǳŀƭƛ Ŝ ƛƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƛ Ǿƛŀƭƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǳǊŀ ŀƭ ǇƛŀƴƻΦ tƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ άǊŜƭƛǘǘƻέ ŝ 

caratterizzato dagli insediamenti di colle e da scorci panoramici sugli orizzonti montani circostanti. Tra le 

ŀǊŜŜ ƳŜƴƻ ŀƭǘŜǊŀǘŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǾŜǊŜ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜ άǘŜǊǊŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀέ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ŀƴŎƻǊŀ 

possibile distinguere in parte i trattƛ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

citate: 

- il Sito di Interesse Comunitario Palude di Albate, che si estende in una depressione paludosa chiusa 

da un cordone morenico e il cui sottosuolo comprende un deposito di torba sfruttato sino a mezzo 

secolo fa. Nelle zone più depresse la vegetazione passa dalla prateria umida al fragmiteto e a 

interessanti boschi di salicone e ontano nero; 
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- il Bosco di Brenna, collocato su un antico ripiano diluviale inciso dalla Valle del Terrò che ospita 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ CŀōōǊƛŎŀ 5ǳǊƛƴƛΦ 9ǎǎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ŎǳƻǊŜ parte del più vasto nucleo 

forestale della collina comasca orientale, con prevalenza di una densa copertura a latifoglie miste; 

- il Parco Locale di Interesse Sovracomunale Brughiera Briantea, ubicato in un contesto agro-

forestale con suoli ferrettizzati e interessanti brughiere relitte; 

- il fontanile tutelato dalla Riserva Naturale Fontana del Guercio; 

- il Parco Regionale della Valle del Lambro nel tratto a sud dei laghi intermorenici, ricco di zone 

umide, meandri ed affluenti (le cosiddette Bevere), entro i confini del quale si colloca anche il 

ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩhǊǊƛŘƻ Řƛ LƴǾŜǊƛƎƻΦ 

L ŎŜƴǘǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ƎǊŀǾƛǘŀƴƻ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ /ŀƴǘǴ Ŝ aŀǊƛŀƴƻ /ƻƳŜƴǎŜΦ 

Vicende storiche hanno segnato questo territorio, in particolare quelle legate alla guerra tra Como e 

aƛƭŀƴƻ ƻŎŎƻǊǎŀ ǘǊŀ ƭΩ·L Ŝ ƛƭ ·LLL ǎŜŎƻƭƻΣ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŦǳǊƻƴƻ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŎŀǎǘŜƭƭƛ Ŝ ōƻǊƎƘƛ ŦƻǊǘƛŦƛŎŀǘƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ 

oggi si conserva solo qualche rudere. Tra gli esempi di architetture fortificate si ricorda in particolare il 

castello di Carimate, posto in posizione strategica per il controllo delle strade verso il nord, che fu eretto 

ƴŜƭ мопр ǎǳ ǳƴŀ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ǇŜǎŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊŜǎǘŀǳǊŀǘƻ ƛƴ ŦƻǊƳŜ ƴŜƻƎƻǘƛŎƘŜ ǎǳƭ ŦƛƴƛǊŜ ŘŜƭƭΩуллΦ 5ƛǾŜǊǎŜ 

zone, per la loro felice posizione, sono state caratterizzate fin dal Rinascimento dalla presenza di ville 

ǎǳōǳǊōŀƴŜΣ Ƴŀ ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǘǊŀ ƛƭ Ψтлл Ŝ ƭΩулл ŎƘŜ ŜǎǎŜ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ƳŜǘŀ Řƛ ǾƛƭƭŜƎƎƛŀǘǳǊŀΦ !ƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ƴŜƭ 

tessuto indifferenziato degli abitati sono riconoscibili alcune ville di nobili famiglie: tra le altre, Villa 

Vismara Calvi a Carimate, Villa Carcano ad Anzano, Villa Perego, la Rotonda e palazzo Crivelli ad Inverigo. 

Grandi esempi di architetture religiose, ŎƻƳŜ ƭΩ!ōōŀȊƛŀ Řƛ ±ŜǊǘŜƳŀǘŜ e le chiese in Galliano, a Cantù, 

restano tuttora indiscussi capolavori di arte lombarda. Sino a qualche decennio fa il paesaggio era 

caratterizzato anche dalla presenza di edifici rurali, cascine e casolari, talvolta soluzioni a metà tra la casa 

Řƛ ǾƛƭƭŜƎƎƛŀǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ hƎƎƛ ǘŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǇǊesenti in numero ridotto o vertono in 

condizioni precarie, ma permettono ancora di osservarne i caratteri originali, quali ad esempio la tipologia 

ŀ ŎƻǊǘŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƭƻƎƎŜΣ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƳŀǘǘƻƴŜ ŎƻƳŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘŜΦ tƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŝ ǎŎƻǾŀǊŜ 

qualche mulino, un tempo edifici largamente diffusi e la cui testimonianza si ritrova in alcuni toponimi (la 

Valle di Mulini a Fino Mornasco). 

Landmarks di livello provinciale  

Omissis 

Abbazia di Vertemate 

Omissis 

Principali elementi di criticità 

Perdita di valorŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ Ŝ ƴƻƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ 

produttivo 

Interruzione dei corridoi ecologici 

Presenza di specie estranee al contesto ecologico 

Con specifico riferimento al territorio comunale, la Tavola A2C del PTCP evidenzia gli elementi di interesse 

presenti nel territorio comunale: 

¶ Centro storico di Vertemate; 

¶ Centro storico di Minoprio; 

¶ Centro storico di Pioda; 

¶ Castello di Vertemate, quale Elemento Storico di Difesa; 

¶ Abbazia di San Giovanni quale Luogo di Culto; 
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¶ Villa Raimondi con parco quale Edificio Storico Culturale; 

¶ Giardino botanico della Scuola di Minoprio, quale Parco o giardino; 

¶ Ambiti individuati quali Zone Industriali di Pianura, individuate come elementi di degrado. 

 

 

Estratto Tavola A.2C del PTCP -  Il paesaggio 

 

2.6.6 LA RETE VIARIA E IL TRASPORTO PUBBLICO 

Il PTCP persegue l'obiettivo di potenziare e riqualificare la rete viaria e il trasporto ferroviario. 

Nell'ambito programmatico lo strumento provinciale individua le reti viarie e ferroviarie esistenti, in 

progetto e in riqualificazione. 

Sulla base della tavola B.3.1 del PTCP si deducono, oltre alla collocazione di Vertemate con Minoprio sulla 

direttrice storica di collegamento con Milano, gli altri elementi di riferimento della programmazione 

provinciale. 

Nello specifico Vertemate con Minoprio è interessato da: 

¶ strade principali esistenti: la SP 35; 

¶ strade principali in progetto: la variante alla S.P.31 da Vertemate a Saronno, considerata tra gli 

interventi strutturali a supporto delle relazioni fra le principali polarità interne e infraprovinciali 

nella programmazione provinciale; 
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¶ il tracciato ferroviario in Progetto inerente al potenziamento della linea Chiasso ς Monza. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto Tavola B3.1 Viabilità e sistema ferroviario  

 

La tavola B.3.2 del PTCP evidenzia infine le linee di trasporto pubblico che interessano Vertemate con 

Minoprio. 

Le stazioni ferroviarie più vicine si trovano a Cantù, Fino Mornasco e Cadorago. 
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Estratto Tavola B3.2 Trasporto pubblico locale e navigazione (fonte: Geoportale Provincia di Como) 

Il Comune di Vertemate con Minoprio è interessato da linee di trasporto pubblico locale. 

Le stazioni ferroviarie più vicine si trovano a Cantù, Fino Mornasco e Cadorago. 

 

2.6.7 LA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE (REP) 

Ai sensi dell'art. 11 delle NTA del PTCP, "La rete ecologica è rappresentata nella cartografia del PTCP 

mediante poligoni, la cui classificazione ed estensione potrà essere meglio precisata da parte degli 

strumenti urbanistici comunali e intercomunali, nonché dai piani di settore e altri strumenti di 

programmazione negoziata. Tali modifiche dovranno essere adeguatamente motivate sotto il profilo 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΦ ¢ŀƭŜ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǎŀǊŁ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řella procedura 

di valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali e intercomunali, nonché, relativamente 

ai piani di settore e agli altri strumenti di programmazione negoziata, accertata nel provvedimento di 

approvazione degli stessi, da parte del Consiglio Provinciale, che comporta automatica variante al PTCP". 
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La REP costituisce lo strumento attraverso il quale il PTCP identifica gli ambiti del territorio provinciale 

che, per qualità paesaggistica e funzione ecologica, necessitano di essere salvaguardati in funzione della 

sostenibilità insediativa con riguardo alle norme sul consumo di suolo del PTCP (artt. 38 e 39). 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto Tavola A.4 La Rete ecologica provinciale- Aggiornamento (fonte: Geoportale Provincia di Como) 

Rispetto al progetto di rete ecologica provinciale il Comune di Vertemate con Minoprio è interessato dalla 

presenza di: 

¶ Aree sorgenti di biodiversità di 2° livello ς CAS; 

¶ Stepping Stones - STS 

¶ Zone tampone di 1° livello - BZP; 

¶ Zone tampone di 2° livello ς BZS. 
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2.6.8 SINTESI DELLA NORMATIVA DEL PTCP DI RILIEVO PER LA PIANIFICAZIONE 

COMUNALE DI VERTEMATE CON MINOPRIO 

Come già evidenziato, le norme tecniche del PTCP sono strutturate in due tipologie di articoli: 

a) gli articoli che hanno contenuti di carattere prescrittivo, che debbono essere recepiti ed 

applicati dai Comuni nella loro attività pianificatoria per garantire la piena compatibilità e 

coerenza con il PTCP, sono identificati dalla sottolineatura del loro titolo; 

b) gli altri articoli, che possiedono carattere di indirizzo e di direttiva con valore programmatico, 

ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛŀ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭƻǊƻ ƭƛōŜǊǘŁ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 

di recepimento.  

tŜǊ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ favorevole di compatibilità del PGT al PTCP, è 

condizione necessaria la dimostrazione del recepimento delle prescrizioni del PTCP e della coerenza con le 

direttive del PTCP. 

Nel TITOLO I: STRUTTURA E GESTIONE DEL PIANOΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ Ǉƛŀƴƛficazione comunale è 

ƭΩArt. 8) Le categorie funzionali di rilevanza sovracomunale, in cui sono elencati gli interventi di rilevanza 

sovracomunale e la loro eventuale possibilità di localizzazione nel territorio comunale (in particolare, per 

gli interventi indicati alla lettera A). 

Il TITOLO II: SISTEMA PAESISTICOςAMBIENTALE E STORICOCULTURALE si occupa della dimensione 

paesaggistica e ambientale del PTCP quale atto di maggior definizione rispetto al PPR e nello specifico: 

¶ il CAPO. I: GLI AMBITI DI RILEVANZA PAESISTICO-AMBIENTALE detta norme e indirizzi per il 

sistema rurale e paesistico, tra i cui articoli spiccano quelli di carattere prescrittivo:  

Art. 11) La rete ecologica provinciale, che definisce gli elementi portanti della Rete Ecologica 

provinciale e le indicazioni da recepire nella pianificazione urbanistica comunale; 

Art. 15) Le aree a vocazione agricola che detta regole affinché nel PGT siano individuate, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎola ovvero quelle che per collocazione, 

dimensioni, fertilità e facilità di meccanizzazione risultano particolarmente idonee allo 

ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƳǳƴŜǊŀǘƛǾŀΤ 

Art. 16) Gli alberi monumentali; 

Art. 18) La salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio storico e artistico; 

Art. 19) Il paesaggio, arte e spazi espositivi; 

¶ il CAPO II: La gestione delle risorse ambientali detta norme e indirizzi per il sistema ambientale, 

tra i cui articoli spiccano quelli di carattere prescrittivo: 

Art. 20) La difesa del suolo e la prevenzione del rischio idrogeologico; 

Art. 21) Il Suolo; 

!ǊǘΦ омύ [ΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ. 

Il TITOLO III: SISTEMA URBANISTICOςTERRITORIALE detta gli indirizzi generali di pianificazione e le 

condizioni di sostenibilità degli interventi. Nello specifico: 
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¶ il CAPO I: GLI AMBITI INSEDIATIVI detta norme e indirizzi per il sistema insediativo, tra i cui articoli 

spiccano quelli di carattere prescrittivo: 

Art. 34) I Centri urbani di rilevanza sovracomunale ςpoli attrattori in cui sono individuati, per il 

ƭƻǊƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ άŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁέ ǎǘƻǊƛŎŀΣ ǇŜǊ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ 

esistenti e potenziali (sedi di ospedali, pubblica amministrazione, università, poli scolastici, 

espositivi, ecŎΦύ ƛ Ǉƻƭƛ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ άǇƻƭŀǊƛǘŁέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ 

riferimento; 

!ǊǘΦ орύ [ΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ Řƛ /ƻƳƻ, che non interessa nello specifico il territorio di Vertemate con 

Minoprio; 

Art. 37) La compatibilità degli strumenti urbanistici comunali e intercomunali con il PTCP; 

Art. 38) La sostenibilità insediativa in relazione al consumo del suolo non urbanizzato che 

definisce i criteri per la sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo finalizzata alla 

ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мм ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜΤ 

¶ il CAPO II: LE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ detta norme e indirizzi per il sistema 

insediativo, tra i cui articoli spiccano quelli di carattere prescrittivo: 

Art. 46) La rete viaria; 

Art. 47) La rete ferroviaria; 

Art. 48) I trasporti a fune, che non interessa nello specifico il territorio di Vertemate con Minoprio; 

Art. 50) Il trasporto pubblico su gomma; 

Art. 51) La navigazione, che non interessa nello specifico il territorio di Vertemate con Minoprio; 

Art. 52) Gli Aeroporti e le aviosuperfici, che non interessa nello specifico il territorio di Vertemate 

con Minoprio. 

Il TITOLO IV: SISTEMA SOCIOςECONOMICO detta norme e indirizzi per il sistema socio-economico, in 

termini di previsioni di ambiti produttivi e commerciali anche di valenza sovralocale, tra i cui articoli 

spiccano quelli di carattere prescrittivo: 

Art. 54) I poli produttivi; 

Art. 56) Il sistema distributivo commerciale: il Comune di Vertemate con Minoprio è indicato 

come Comune con valenza commerciale sovralocale. 
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2.7 IL PIF DELLA PROVINCIA DI COMO  

Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Provincia di Como è stato approvato con Delibera di Consiglio 

Provinciale n.8 del 15/03/2016. 

Il Piano di Indirizzo Forestale - strumento di analisi e indirizzo per la gestione del territorio forestale e la 

pianificazione territoriale, redatto dalla Provincia di Como in collaborazione con i soggetti interessati - 

costituisce specifico piano di settore del PTCP della provincia cui si riferisce. (art. 48, comma 2 - l.r. 31/08), 

ma con decorrenza 01/04/2016 le competenze rispetto alla gestione del PIF sono state attribuite a 

Regione Lombardia. 

La legge (art. 47 comma 3 della l.r. 31/2008) afferma che il PIF costituisce uno strumento: 

- Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘƻΤ 

- di raccordo tra la pianificazione forestale e la pianificazione territoriale; 

- Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛΤ 

- di individuazione delle attività selvi-colturali da svolgere. 

Il PIF inoltre (art. 43, commi 5 e 6, art. 51, comma 4): 

- ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ άōƻǎŎƻέΤ 

- ǊŜƎƻƭŀ ƛ ŎŀƳōƛ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΤ 

- regola il pascolo in bosco. 

I PIF sono redatti in coerenza con i contenuti dei piani territoriali di coordinamento provinciali, dei piani 

paesaggistici di cui all'articolo 135 del D.lgs. 42/2004, dei piani di bacino e della pianificazione regionale 

delle aree protette di cui alla l.r. 86/1983 (art. 48, comma 1 - l.r. 31/08) e s.m.i.. 

Gli strumenti urbanistici comunali recepiscono i contenuti dei piani di indirizzo e dei piani di assestamento 

forestale. La delimitazione delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla trasformazione del bosco stabilite 

nei piani di indirizzo forestale sono immediatamente esecutive e costituiscono variante agli strumenti 

urbanistici. (art. 48, comma 3 - l.r. 31/08) 

Il PIF della Provincia di Como attribuisce a ciascun Comune un consumo di bosco per il periodo di validità 

del Piano (10 anni), eventualmente ricollocabile in occasione di varianti/revisioni generali di PGT, in base 

ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ 

Per quanto riguarda il territorio di Vertemate con Minoprio, il PIF individua ambiti estesi qualificati come 

ά.ƻǎŎƘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ƴƻƴ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦŀōƛƭŜέ e in, misura minore, ambiti qualificati 

ŎƻƳŜ ά.ƻǎŎƘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊŜŀƭŜέ.  

Inoltre, lo strumento sovraordinato individua: 

- ŀǊŜŀƭƛ Řƛ άCƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΤ 

- areali di moŘŜǎǘŀ ŜƴǘƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŎƻƳŜ ά.ƻǎŎƘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŀ 

ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŜǎŀǘǘŀέΤ 
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- ǳƴ ŀǊŜŀƭŜΣ ƭǳƴƎƻ ƛƭ {ŜǾŜǎƻΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ά{ǳǇŜǊŦƛŎƛ ƴƻƴ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 

rimboschimento, di interventi di rinnovazione artificiale o di riŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜέΣ Ŏƻƴ ǾƛƴŎƻƭƻ 

Řŀ ŀǇǇƻǊǊŜ όάƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řŀ ŎƻƭƭŀǳŘŀǊŜέύΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio tavola P3 ς 2b - Trasformazioni ammesse PIF della Provincia di Como 

  




























































































































































































































































